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AI. KOBIUS SONORE 



^ j offerirvi ch’io faccio l’Elo- 
gio Storico di Donna Maria 
Gaetana Agne£i non deve cer- 
to confiderarfi qual dedica ; fic- 
come cofa che sì davvicino vi 
appartiene. Nè potea per ogni 
titolo quefto mio lavoro andar 
fregiato di altro nome, a sì 
degno Subbietto più convenien- 
te , che del Voftro . E’ Voftra 
Sorella la perfona che qui tro- 
verete defcritta; Volt re fono le 
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memorie a me tanto graziofa- 
mente cedute, fulle quali etto 
fi aggira ; e Voftro in gran par- 
te è il di Lei encomiato me- 

v j *r * i % 

rito, trasfufo in Voi medefimo 
colla educazione letteraria, che 
con tanto profitto da eflò Lei 

fortunatamente ricevette. L’ ar- 

. • .• * • . • ' ^ ’ 

gomento di che io tratto in 
quelle carte , vi debbe efier ca- 
ro; e caro vi fia ad un tempo 
T animo, con citi nel prefen- 
tarvelo mi protetto 

Milano 12. Maggio del 1799 * 
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VoR.ro nmfi.mo cd obbìig.^o fcrv.e 
Antonia Fuuicefco Can.co Tcol.o frisi. 
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ftLOGXÓ STORICO 

d i 

35-' maria Gaetana 

AGNESI 

.1 n. il 

f . . . 

Il _j A celebre Dorina Maria Gaetanai Agriefì # 
di cui non ha gran tempo abbiam deplora^ 
to la perdita, la quale nei molti anni del vi-< 
ver fuo d’altro non fu follecita, che di ren- 
derà benemerita della Patria e de’ Suoi, col-r 
le lettere , colla pietà * e colla beneficenza 
era in pieno diritto di rifcuotere non folci 
da’ fuoi Concittadini i più finceri sentimenti 
di ammirazione,' di gratitudine,- di (lima# 
tea di trovare ancora ira quelli chi fi pren*' 
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deffe il facro , ed onorato incarico di traman- 
dare a’ poderi i monumenti dell’ alta dottri- 
na, ed affai pii\ della fegnalata ed efempla- 
tiffìma Tua vita Criftiana: falvando così un 
nome illuftre dalla dimenticanza, ed eccitan- 
do, fe fia poffìbile, ! altrui indifferenza per 
la virtù. Varie fortunate combinazioni occor- 
femi fu tal pròpofito , mi furono di non 
.Uggiere ttimolo ad accingermi io ileffo a 
quella imprefa; tuttocchò per la fublimità 
dell 7 argomento , ben mi accorgerti , quanto 
ella folfe fuperiore d’ affai alle mie forze. 
L’avere* io condfciuta dapprerto quefta im- 
. mortai Donna fino dai primi anni ch’ella 
diede faggio de’ rari talenti all’ ammirato Mon- 
do Letterario, e del fuo veracemente Criftia- 
no tejior di vita: La felice opportunità che 
io ebbi di feguire ocularmente i tratti gior- 
nalieri del viver fuo fino agli ultimi periodi 
degli edificanti fuoi dì : Le notizie a Lei 
fpettanti, che potei agevolmente raccogliere 
predò di tutti coloro, che ebbero parte alla 
di Lei invidiabile amicizia « e famigliarità : e 
fopra tutto la confervazione de’ fuoi mano- 
fcritti, del fuo carteggio, e delle Pubbliche 
teftimonianze di onore riportate dall’ Agnefì, 
e fottratte alla profonda di Lei umiltà dal 
vivente fuo ben degno Fratello D. Giufep- 
pe, cedute alle mie preflantiflime inffanze 
per effetto del fuo gentil coltume ) fembra- 
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Vanmi , ttccome lo erano infatti , eccitamenti 
non comuni alla intraprcfa. Finalmente col- 
lo fpettò volgere fra mani quella (letta col- 
lezione di notizie, non tardai ad accorgermi 
che una pianta sì robutta non avea bifogno 
dell’ appoggio di arte alcuna , perchè -vaga 
riufeitte e pompofo agli occhj altrui. Anzi 
conobbi che a tal uopo altro non occorrea, 
che femplicemente efporla all’ altrui sguardo, 
fecondo che viene dai documenti '{letti coll’ 
ordine de’ tempi rapprefentata . Ed ecco in 
che modo io mi trovai quali infenfibilmente 
indotto ad abbracciarne l’impegno, fomen- 
tato eziandio da una fella di amici , e di 
perfetti conofcitori del di Lei merito. Se 
collo fitte , e coll’ arte non foddisfo alla 
efpettazione comune, risguardo ai chiarifiimi 
pregi di quefro raro Luilro della noftra Mi- 
lano , anzi di tutta Europa ; debbo tuttavia 
lulìngarmi a ragione, che nel compir che 
io fo le parti di uno Storico accurato e ve- 
ritiero, troveranno in me i Leggitori cor- 
tei! un efpofitore non del tutto infu Sciente 
al grave attunto . 

Maria Gaetana Agneli nacque in Mila- 
no il giorno fedici Maggio del 1718. da 
chiari ed illuftri Genitori, Don Pietro Àgnelì 
Mariani, Regio Feudatario di Monteveglia, 
o Montevegghia e delle lue pertinenze, e 
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Donna Anna Brivia. Venne rigenerata alla-Gra- 
zia nella Bafilica Collegiata Parrocchiale di S. 
Nazzaro maggiore il giorno ventitré del fud- 
detto mele, levata al Sacro Fonte dall’ Avo 
fuo Don Giacomo Agnefi Aiariani, e (Tendale 
importi i nomi di Margarita, Gaetana, An- 
giola, Maria. Appena ufcita dall’ infanzia 
moftrò le Tue dispolìzioni alle cognizioni in- 
tellettuali ed alla pietà , Porgendoli in lei 
uno fpirito amabile, fifonomia dolce, manie- 
re polite ed onerte, cuor nobile e lineerò, 
naturalmente nimico di ogni artificio e. dop- 
piezza, e sopra tutto un’anima arricchita dei 
doni della natura in guil'a , che fi meritò 
anzitempo le serie premure dei degno fuo 
Padre. Non ebbe ella bisogno d’essere la 
Primogenita , onde conciliarli , giulla V usa-* 
to , le principali cure de’ maggiori nella edu- 
cazione; mentre dotata com’era di un fina 
golarilfimo talento , d’ un impaziente naturai 
genio per le Nozioni fcientifiche, e di una 
mirabil memoria , bevvè quali col latte i 
primi elementi della vezzofa lingua France- 
fe . Nella quale fece così rapidi progredì in 
quella tenera età , che appena giunta agli 
anni cinque del viver fuo , ne foltenne pro- 
ve non volgari alla prefenza de’ parenti ed 
amici fralle domertiche pareti. Un sì raro 
fenomeno eccitò un dotto ingegno , tedi- 
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hionio del fatto * a fare pubblico anfdaufo 
col feguente Sonetto (i). 

In quella età , che di p afoggio appaiti 
Le cofe apprende , e velia voglia imprime 
Che del natio parlar le fole , e prime 
Forme ritien , ma con fatica , e pena ; . - 
Con vezzo , tale , e con sì pronta vena 
Il franco dir gentil fanciulla esprime 
Che in più dolce maniera * e più ,■ sublime 
Ninfa forfè non parla in sù la Sena ■ 

Far che il Tempo arrossisca , e si lamenti $ 
Che in Lei V ingegno i voli fuoi preceda , 

. .E comparir li faccia ognor più lenti . 

Ed io quafi non fo quello , che creda 
Pofto in dubbio fra gli anni * e fra gli accenti; 
Se più quello , che ascolti * o quel , che veda . 

. Ognuno può di leggieri comprendere , 
quale ef-uberante contentezza do velie un sì 
tenero e caro fpettacolo ingenerare nel cuor 
di un Padre d’ animo ben fatto e nobile , di 
non mediocri foltanze fornito * e che dimo- 
ftrò mai Tempre un vivo fentimento per le 
Scienze, ed una generofa propenfione pc’ 
Letterati. Felicitato egli ancora di prole ma- 
rchile nella perfona di un giovinetto per ho- 
' me Giacomo , mentre alla di lui feuola ele- 


(i) Stampato in Milano preflo i Fratelli Sirtori nel 1723. 
con quello titolo: alla nobile fanciulla [). Maria Gaetana 
■Agneft Milane te, che nell' età di anni cinque parla mirabil- 
tot ni e Fra,, cefe , 
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mentale di lingua Latina flava prefente per 
accidentale domeftica famigliarità la noftra 
Agnefi, rilevò l’accorto Padre una forpreu- 
dente facilità nella figlia in ritenere e ripetere 
le ascoltate lezioni del fratello con mirabile 
ordine e precifione . Quindi non rilette un 
momento indecifo nel desinare e(Ta pure alla 
fletta clafle del minora fratello abilitandola fi- 
multaneamente all’ acqaifto di quella lingua , 
che per materiale fiftema di que’ tempi as- 
sorbiva gli anni migliori di noftra età'. A 
quella facilità dell’ Agnefi di apprendere le 
lingue volle certo alludere il P. D. Giufep- 
pe Maria Reina Chcrico Regolare Teatino , 
c Direttore di quella fanciulla, come lo fu di 
tutta la di lei Famiglia, nella dedicatoria di 
una fua divota operetta intitolata : Avverti- 
menti Spirituali di S. Andrea Avellino ec (i), 
nella quale dice: La confiderai tutta propria 
del vofiro fpirito fornito egualmente di lume, 
che di pietà fovra degli anni vofiri. Non è 
credibile la fomma celerità, con cui quella 
rara figlia s’ impolìeftò del Latino Idioma : 
balli il dire, che tradulTe ottimamente dal 
Italiano in Latino una lunga Orazione * 
datale dal .fuo egregio Maeltro , l’Abate D. 
Niccolò Gemelli, non cttendo per anco giun- 
ta' a compire l’età di nove anni. Orazione, 


(i> Im Civita in Milana dal Malatetta nel ipj. 
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che ella recitò dappoi a memoria nel giardino 
di fua Cafa , alla prefènza di una numerofa e 
colta adunanza a tale oggetto invitata, rifcuo* 
tendone non comuni applaufi . Crebbe quin- 
di la forprefa predo gli amici, e confidenti 
di Cafa, nel vedere in una sì giovane ra- 
gazza tanta prefenza di fpirito, e ciò che è 
più maravigliofo , accoppiata ad una ritrofia 
naturale per qualunque pubblica comparla ; 
ritraila , eh’ ella dovette in appreffo non fen- 
za virtù combattere , affine di aflecondare 
con ogni figliai sommillìone il genio del 
Padre . 

L’ Orazione , di cui parlo , venne po- 
feia data alle (lampe (i) con quello titolo; 
Oratio , qua ojienciitur : artium liberalità» fitt- 
ili a a femineo fexu neutiquam abborrere , ba- 
lata a Maria de Agnefiis Rfjctorica operam 
dante anno atatis fitta nono nondnrn exaclo 
die i8- Augufii 1727. Piacque alla novella 
Dicitrice d’indirizzare quella medelima Ora- 
zione al Padre D. Àgollino Tolotta Cherico 
Regolare Teatino, uomo Letterato, infigne 
Oratore, ed amico lìngolariflìmo di fua Fa- 
miglia; al quale pretella in una fenfata e bre- 
ve Lettera dedicatoria la fua gratitudine , 


0) M ediolani in Curia Regia ap. Joseph Rie tivù™ ,ìf*- 
lateflam . Tom. i. in 4 . E,iftan»i>ata poleia in Padova pretta 
Mau ire l’ anno 1729. 
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chiamandolo Artium colendarum bortdtor nìihl 
: atque auttor. E’ (ingoiare la modeftìa Criftia- 
. na, che traluce mirabilmente in quella me- 
. defima Orazione in diverfi fuoi* tratti bnnw 
i namente naturali e noti ricercati. Quanto 
. rendefi amabile la fchietta ingenuità della no- 
lira Agnefi nel chiamare che ella fa per en- 
tro l’indicata dedicatoria quello fuo primo 
componimento: puellure nninusculum ? Nel 
proteltare al proprio Mecenate Opera non 
lua quella medefima Orazione ? Orationem 
hanc in palajlra umbratili a me prolatam, 
atque , ut morem gererem ( quod efi atatis 
mea ) typis permijfam , tibi propterea inseri- 
tore , ac nuncupare vifum ejì] atque , ut pre- 
tium dono facerem j quod ex meo non pote- 
ram ex alieno addidi . E per ultimo quanto 
è bella l’ efpreflrone , con cui annunzia alcu- 
ne poefie italiane , latine , e greche aggiunte 
in quella edizione,, e compolle dagli amici 
di- Cafa in fua lode, le quali dice ella po- 
tranno alleviare e ricreare il tedio degli os- 
servatori del filo ancor nafeente ingegno, in 
quibus fané nihil defideres prceter vefitatem . 
Lo feopo avuto di mira dall’ ottimó- Precet- 
tore dell’ Agnefi in quella Orazione , lì è' d£> 
combattere la prevalla confuetudine di non 
efercitare le Femmine nelle belle arti, e neL 
le Scienze, appoggiata alla imbecillità del 
Sedò non adattata a quella laboriofa carne-* 
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ra ; c di inoltrare apertamente il torto , che * 
fallì alle Donne coll’ allontanarle quali per 
mallìma da difetti ftudj, per non fowertir 
V ordine ( diceli ) delle cofe ; condannando- 
le confufamente alla, domeltica amminiilrazio- 
ne, ed a non impacciarli d’altro che dell’ 
ago e del fufo ; il che lafcia a noi luogo 
di conghietturare non edere mancati a quel 
tempo rigidi cenfori della condotta Patema 
dell’ Agnefì, comportando eglino di mal ani- 
mo il vederla diradata alle Lettere. Infatti 
la noftra Maria Gaetaiia nell’Epilogo della 
Orazion fua ommettendo l’ efempio di tante 
illultri ed elìmie Donne, che tramandarono 
a poderi chiari monumenti della loro Lette- 
ratura, palfa a chiedere a quelli muliebri s fa* 
pienti a infenjìffimis hoftibus , che ne dicano 
di Ifabella Rofales degli Ordogni, che nel 
XVI. Secolo follenne con virile franchezza 
Ja difefa di Teologiche Tel] alla prefenza di' 
Paolo III. , e di tutto il facro Collegio ; di 
Cornelia Pifcopia, detta l’Oracolo fettilku 
gue, fregiata della Laurea Filofofale nella 
pubblica Uniyerlìtà di Padova; e di Madama 
Dacier, elìmia iìlultratrice dei Poemi di Ome- 
ro, non che Autrice della loro metrica ver- 
done? Al qual propofito giova qui il ricor- 
dare anzi tempo la terza Tefi da Maria Gae- 
tana poi foltenuta nella difputa generale di 
Filofofìa, che ella fece nel i7?8., così es~ 

^ *— * • — — » — ^ -*.vi » • / f 
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prcflfa : Optime etiam de universa Fhilof opina 
injirmiorem fcxunt meruiffe nullns injkiabitur ; 
nam prater feptmginta fere eruditijjìmas imi -> 
lieres , qtias rcccnfet Menagius ; complures alias 
qnovis tempore floruiffe novimus , qua in PhU 
lofophicis ■ disciplinis maximam ingenii tandem 
snnt affienita . Ad omnern igitur do&rinam , 
eruditionemque etiam muliebres animos natura, 
compara va : quare pania injuriojius cum fa~ 
minis agunt qui eis banarum artium cultwn 
damino vrterdlcunt , eo rei maxime , qv.od hac 
illanun Jtudia privatis , publicisque rebus non 
modo band noxia futura fint , veruni etiam 
perutilia (0- . . 

Non andò guari, che anche la noftra 
Agnelì pot£ meritarli il titolo di Oracolo fet- 
tilingue , avendo ella aggiunte al pofiTeffo del- 


(t) Oucfto affunto fembra direttamen’e oppofto a quan- 
to pubblicò colle Rampe Bodoniane di Parma ranno ijryj. il 
eh. Cav. Benvenuto Robbio Conte di S. Raffaele in una fila 
dotta Dilfertazionc fu gli ftndj Femminili , la quale prr altro 
«i volle direte con erudiliflìmo elogio all* Agnefi medefrma , 
contcenplata come un accezione del Ino affunto . Ancorché egli 
dica che la danna de/linara ad ijlruire i viventi , a martellar 
la prttna, a levar grido fra gli f. deliziati farà fempre un fe- 
nemcno flrano ed infalita ; durerà però mai fetnpre la tnemo- 
lia delle Letterate Sovrane nella Scandinavia, nelle Spagne, 
Bell’Inghilterra, nella Ruffia, e recentemente nella Germania 
e nell’ Ungheria. Al noflro uopo frattanto chi ignora le Gre- 
ehe Angofte Irene e Teodora, la celebre Paola intimità nelle 
Sacre Carte dallo ftelTo S, Girolamo, le Terefe, le Carcerine 
di Siena e di Genova, e fra le pin a noi vicine Vittoria Co- 
lonna, Veronica Gambara , le Madame Deshonlteres , di Sevi- 
e nè , di Chatelet , Bcttifu Gozadini , ed ultimamente Lati» 
Badi , ornamento e fplcndore del femminil Scilo . 
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le lingua Italiana , Latina , e Francefe , 
eziandio la Greca , l’ Ebraica , la Tede- 
fca , e la Spagnuola . Nè è da dir fi fen- 
za maraviglia , fcrive il eh. Conte Giam- 
maria Mazzuchelli nell’ elogio che egli fa di 
sì gran Donna (1), con quale facilità e pro- 
fitto di tutte s’ impojfejjajfe , senza f offerire in 
tanta, moltiplicità di fiudj la minima confufio- 
ne , mercè della fua prodigiofa memoria. K 
più oltre così profiegue; Giunta Donna' Ma- 
ria Gaetana agli anni undici fapeva la lin- 
gua Greca in guisa , che non solamente tra- 
duceva a prima vifia in ■ Latino gli Autori 
Greci , ma parlava in quella con tanta fran- 
chezza , e si famigliarmele , che nulla me- 
glio avrebbe potuto fare adoperando la fua 
natia favella ; accoftumatafi fino da quella 
età a recitare quotidianamente l’ Ufficio di 
Maria Vergine in greco, il che immancabil- 
mente oflervò nel decorfo del viver fuo. Il 
Principal motivo, per cui la n olirà Agnefi 
tutta fpecialmente internoffi nello ftudio e 
nella cognizione della Greca Lingua sì fu , 
giuda il con figlio dell’ ottimo Precettore , 
quello di agevolarli il perfetto polfedimento 
della Latina . E : Hata certamente una fortuna- 
ta combinazione per Maria Gaetana l’avere 

- i 

(i) Gli Scrittori d’ Itati* ec. Tom. x. Par. i. al ca» 
gnome Jg/iefi pag. 198. e legg. ediz. Brefuaiu del 1799. 
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incontrato negli ftudj, che intraprendeva,- 
eccellenti Maeftri , la feelta de’ quali fa fen- 
za cluhbio il più bello encomio al fino di- 
i'cernimento , ed alla generofità de’ Tuoi Ge- 
nitori . Oltre il fiillodato Ab. Gemelli , il 
di. Avvocato Lodovico Voigt, o Voicht , 
pofeia pubblico Protettore di Lingua Greca 
nelle noltre Scuole Palatine, attunfe l’impe- 
gno di perfettamente ammaettrarla nelle Lin- 
gue Greca e Tedefca , per quanto almeno! 
le di lui perfonali occorrenze glielo confen- 
tivano . Sorta poi in feguito altra felice cir- 
co ita n za d’ eflerfì recato a loggiornare in Mi- 
lano il ccl. Ab. Girolamo Taglia zucchi Mo- 
donefe, già Secretano pretto quella Duca! 
Corte, e da tale Carica per un occorfogli, 
disgulto licenziatoli , ebbe egli , come addi- 
veniva: ad ogni uomo di - merito , un facile 
accetto pretto de’ Genitori della noftra Agne- 

fi, e vedendo la inftancabile Donzella atten- 

• 

dere fedamente alle Lettere, ed alle Lingue,, 
si offrì per di lei Precettore $ impiego ad- 
doffatogli di buon genio dall’ accorto Padre 
fenza alcun risparmio di onorificenze, e di 
rimunerazioni. Luminofe prove dei progreffi 
della dotta Fanciulla in fatto di greco, ette- 
re poffano . la teftimonianza del Savonaro- 
la (0, che Maria Gaetana fi occupatte di 

■*■■■ . P J 1 » ■ — — — 

* • * *; t/i - • 

(r) Differt. Hift. Apolog. Gritic. de aureo libro cui ti- 
tulus il Combattimento Spirituale ec. pag. CCX., & CCXIII. 
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que’ tempi nella traduzione m Greco dell* 
opera intitolata: Il Combattipiento Spiritua- 
le del P. Lorenzo Scapoli ; una fua verdo- 
ne , che efifte tuttora predò il Fratello 
D. dhKÉEtó^Agnefì , e fcritta di mano propria, 
pei due'iibri di Supplemento a Q. Curzio 
del Freinshemio , tradotti dalla noltra Agnefì 
in Italiano , Francefc , Tedeico , e Greco 
idioma (i) ; Tre volumetti contenenti un 
Leffìco Greco-latino di tredici mille e tre- 
cento voci feelte, compilato e fcritto dalla 
Suddetta per. ajuto di memoria ad ufo pro- 
prio; ed una traduzione dal Latino in Gre- 
co della Mitologia, odia Trattato delle Fa- 
vole,, tolto fecondo che pare, da alcuno de- 
gli Autori raccolti e pubblicati in Germania 
lotto il titolo di Mythologi Latini ; borren- 
do i quali MSS. ofìervai pure .di’ ella afla- 
porava eziandio la Poefìa Italiana , Greca , 
e Latina . 

Dalla opportunità favorevole a- Tuoi prò- • 
greflì, di avere sì abili Maeftri ne venne , 
che la infaticabile Agnefì , attendendo 'con 
ecccfììvo fervore, alla coltura delie Lettere , 
trovoliì forprefa in campagna da una oftina-. 
ta malattia, come 'rilevali d^. due lettere . 


(2) Voi. 1. in f. cutn titulo: Qjrnti Cnrtii Lib. 1. 
li, in itéìUtun , G si Intuì} , Gemi unicum , (s Guecum Cor- 
erjìo (pe. .. \ 
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una Latina , e l’ altra Greca , ferirtele da Mi» 
lano in data del niefe di Poflìdeone (i.) 17 jo., 
del Pubblico Lettore Palatino Voigt , già fuo 
Precettore come yedemmo (2) . Nel qual 
tempo promoflb alla Cattedra di Eloquenza 
jn Torino il celebre Tagliazupchi , dovette 
ella fofferirqe pon pena il diftacco, ficco- 
pie anco dal canto fqo il rinomatiffimo Pro- 
feflòre confervò , finché vide , un’ alta fli- 
ma per sì degna difcepola, La iqalattia pe- 
rò della Donzellerà Maria Gaetana, attri- 
buita da Medici alla applicazione non me-* 
no , che alla vita fedentaria , come per ufo 
accader fuole alle perfone di Lettere, cagio- 
nò al fuo individuo un difordine maggiore . 
Il perchè elfendole flato quafi per rimedio 
ponfìgliato il ballo , ed il cavalcare , dotata 
com’ er%. e per l’età e per l’ingegno di spi- 
rito vig^rofo ed intraprendente, fi appigliò 
3 queffi efercizj con fiffatto impegno , che 
ne divenne ben pretto appaflionatiflima . La- 
onde alterato il fuo tìfico e per l’ infolito 
pioto confiderpvole , e pel frequente mutar 
di abiti, fu in breve affalita da uno tirano 
male convulfivo, forzata più volte al giorno 
per impeto del medefìmo a favellare da fe, 
feqza poter effere trattenuta da’ domeflici , fe 

(1) Dicembre. 

(i) Nell’ Archivi? Cafa AgncS (ìurflls carte 
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non fe con fatica, A quella ftravagante fri* 
dispofizione lì aggiunfe il rammarico da lei 
(offerto nella dolorofa perdita della diletta 
fua Madre, Donna Anna Brivia Mariani, la 
quale ceffo di vivere ai i?. di Marzo del 
17*2. nella l'rcica età di circa anni. 
Maria Gaetana rimafta inaipettatamente priva 
della cara Genitrice in età di anni tredici , 
e tradotta in gafa amica , mentre le fu pro- 
gettato ad alleviamento del l'uo dolore l’aicen- 
dere fovra un altiffimo terrazzo per ricrearli 
coll 5 amena veduta , venne all’ iffante foprag- 
giunta dal ffio male già deferitto per una 
intiera ora, con evidente pericolo di preci* 
pitarfi da quella sommità, La itranezza di 
quello malore non ispiegata , nè qomprefa da 
Filici, pofe in timore i Parenti di una peg- 
gior confeguenza , i quali perciò la perforerò 
con efficaci efortazioni a moderarli nel ba L 

• , 4 

lo , nel cavalcare , e nel cangiare di abiti . 
ÀI che non folo aderì la docile Giovinetta ; 
ma eccitata eziandio da’ tratti di una connau 
turale pietà fi rivolte con religiofi proponi-, 
menti a rendere particolari offequj a Maria 
Vergine, ed a S. Gaetano Tiene; e dallo, 
loro interceflio ne predo Dio ottenne un bra- 
mato perfetti!]! mo riftabilimento in falute. 

La numerofa famiglia lalciata a Don 
Pietro Agnefì dalla defunta Conforte , di cin- 
que* Femmine e due Mafchj, che pareva e!W 

£ * 
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gere neceflfariamente ajuto e foftegno , deter- 
minò il vedovo Padre di pattare alle fecon- 
de Nozze con Donna Marianna Pezzi Mi- 
lanefe , ornata delle più eccellenti doti che 
defiderare fi potettero in una Gentildonna, 
e fi contratterò elleno il zj. di Gennajo 
del I 7 J 4 - Accrebbero quelle la Famiglia 
Agnefi di due altri mafchj, il primo de’ 
quali è il vivente D. Giufeppe , che per l’in- 
gegno, e per gli ornati coltumi moftrafi ben 
degno Fratello di una tanto chiara Germa- 
na. La felicitazione per altro di sì merite- 
vol Famiglia così siftemata durò per poco , 
mentre la di Lei novella Diretrice e Madre 
nella verde età di 2$. anni terminò la fua 
mortale carriera il giorno 19. Agofto del 
17 5 7. Nè lafciano frattanto anche in quell’ 
epoca le memorie della Agnefi d’ indicarci , 
che il fuo progreflò nelle Lingue anzidette , 
fpecialmente nella Greca, erafi refo attfai no- 
to anche in paefi rimoti, fìccome ne fa te- 
ftimonianza una lettera commendatizia feri- 
tale in greco da Marino Pierio di Corfù in data 
dei due Targilione (1) entrante 1737. (2). 
Rifulta pure dalla lletta, che in quell’ anno 
Maria Gaetana Agnefi dallo itudio dell’ elo- 
quenza e delle Lingue era pattata per ubbi- 
dire al Padre, agli ardui e fublimi della Fi- 
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lofofìa. La delibazione di Maria Gaeta ila a 
quelli ftudj fembrava evidentemente nell’ or- 
dine , attefa la fortiffima propenfione , che 
per elfi inoltrava la. valorofa Figlia, per mo- 
do che r avveduto Genitore , e la folta co- 
rona dei dotti Amici, che frequentavano la 
di lui cafa, a pieni voti concorfero nella de- 
terminazione di far liberamente entrare ne > 
valli campi della Filofofia, e delle Matema- 
tiche una Fanciulla di tanta • efpettazione * 
Quali, non dico palli, ma rapidi e fublimi 
voli ella facelTe in tali fcienze , n’ è buon te- 
llimonio la Italia, e la Francia, ch’ebbero 
ad ammirare le profonde di lei fpeculazioni, 
come fi dirà in apprelfo . 

Fra i Letterati di grido, amici e confi- 
denti della Cafa Agnefi , contavanfì il Conte 
Carlo Beiioni Giureconfulto Collegiata e De- 
curione della Città di Pavia, Filofofo , e Ma* 
tematico affai accreditato di quella età : Il P # 
D. Francefco Manara Cremonefe Ch. Reg. 
Somafco , Profeffòre di Fifica fperiinentale 
nella Univerfità di Pavia , poi due volte Ge- 
nerale della fua Congregazione .11 P. D. Mi- 
chele Cafati Teatino, Profeffòre nella Regia 
Univerfità di Torino, indi nel 175* 4. Ve- 
fcovo del Mondovì . Il P. D. Agoftino To- 
lotta Teatino effò pure, celebre Letterato e 
Predicatore . Il P. Ab. de’ Celeftini D. Sera- 
fino Brancone , Profeffòre di Filofofia in Na- 

B J 


poli, e Vefcovo di Gallipoli. Tali erano Ì 
Soggetti, per tacere di tant’ altri, che for.» 
mavano la dotta e lumino fa con ver fazione 
della Cafa Agneli . Tra quelli Scienziati adun- 
que, i PP. Manara é Cafati fi addolcirono 
l’ impegno di ammaetlràre la noilra Maria 
Gaetana negli Elementi d y Euclide* nella Lo- 
gica e Metafifica, e nella Fifica generale * 
particolare , e fperimentale . Innoltratafi ella 
con mirabile rapidità in quelle Scienze * voL 
lero gli efperti Precettori , che la brava loro 
Difcepola efponefle fuccefiivamente in priva- 
• ta compagnia domenica a pubblico cimento 
i proprj progredì con varie Teli Filofotìche, 
follenute alla prefenza di feelti e qualificati 
Perfonaggi della fua Patria, lenza ajuto d J al- 
cuno, e colla facoltà data a chiunque v’in- 
terveniva di argomentarle contro in forma 
fcolaltica* o accademica. Al quale propofito 
cosi fcrilFe il citato Mazzucchelli (i): Da 
perfine , che hanno avuto fivente il piacere 
di udirla , noi abbiamo rilevato convella fili- 
la propofia materia tutto il già detto dei ’ Fi-» 
lofi fi si faceva con bell ordine a riferite, t 
ne bilanciava e confutava le ragioni , è po - 
foia fi abilita la propria opinione , feioglierido 
le molte obbiezioni, che le venivano fatte , 
con copiofa eloquenza e purità di Lingua La- 
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tinti anche nelle cofe più fcccbè è ^Malagevoli 
a fpiegdrfì Latinamente . A nobile e dilette-» 
vole compimento di -quelle frequenti Lette* 
tane adunanze, le quali d’ordinario riefeona 
nel dibattimento ftucchevoli a chi non è 
ProfelTore di cotali materie, volle la fortuna- 
ta combinazione che la noiìra Agnell fortita 
avefle per giufto fuo vanto , una ìòrella fralle 
molte , di elevato e fubliine ingegno , per no- 
me Donna Maria Terefa , e di età minore 
della fua; la quale applicata dal Padre alla 
Mufida rendeafi in effa egualmente chiara e 
famofa che la fin qui lodata Germana nelle 
Scienze e nelle arti dotte; cosicché divenne 
ben prefto la maraviglia de* piti rinomati Pro- 
feffori Filarmonici . Ed il giudizio del Pub- 
blico fi fu che ella nel fonar il Gravicene ' 
baio non aveflTe in Europa o pochi, o nes- 
sun pari per avventura. Compoie anco in 
Mufica , p refi egire il Mazzucchelli (i), con 
tale idea, gujìo , intelligenza t ed ef predone di 
parole -, con tale novità di Jlile , e con tali 
motivi, per parlare cognomi dell'arte , da 
Sorprenderne cbicCbejjia. E ben chiara prova di 
tutto Ciò è f accettazione con la qtiale è fiato ac- 
colto ed onorato di pregiatijfìmi fegni d ag- 
gradimento dalla Regnante Imperadrice Ma- 
fia Ter (fa il Libro d? fUoi componimenti al- 


fa) Opera come fopra Tom j. Par. i png. teo. t aci. 
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la medefima pr e fintato, e la fina • Mujìèci- del 
Dramma della ■ Sofonisba al vivente Impera» 
tor consccrato . Quella degna Sorella ebbe 
parimenti in coltume di iollenere nella prò* 
pria Cala Paterna pubbliche Accademie Filar-* 
molliche pel corfo di più anni . Per la qual 
cofa non è -da itupirfi le a quella fi dilette* 
voi gara di due Sorelle * la maggior delle 
quali non era per anco giunta all’ anno de* 
.cimottavo della età fua , ' intervenivano non 
iolo le primarie Pedone della Città, ma 
quanti Principi e Viaggiatori illuftri in 'Mila- 
no ritrovavano. 

Ma per tornare d’onde ci fiam diparti* 
ti, decorfa , come- fi è detto, dall’ Agii eli 
parte per parte tutta quanta la materia Filo* 
fofica , diede ella alle fue private Accademie 
un gloriofo fine, efponendofi in una gene* 
ral difputa, tenuta al folito in fua Cafa nei 
principio del 1758* » diecinovefimo di fua 
età, a difendere cento novantuna Teli* .alla 
prefenza de’ principali Miniflri e Senatori, e 
dei più celebri Letterati di Milano * afpettan- 
do intrepida da ciascuno di elfi non già la 
diferezione di non combattere daddovvero > 
o di propofte fievoli, o di ufitate obiezio- 
ni; ma ogni qualunque affalto, fenza limi* 
tazione di alcuna, delle Teli pubblicate. Sarà 
fempre una decorofa memoria per la noftra 
Patria il libro di effe Teli impreiTe allora tra 
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Ai nói con quello titolo ( j: Propofìtioncs 
Philosophicae , quas crebri s difpntationibus Do- 
mi habitis corarn clarijjimis Viris explicabat 
extempore , et ab objettis vindicabat Maria 
Cajetana de Agnefih Mediolanenfis > Mediola- 
ni MD CCXXXFIII. in Curia Regia per Jo- 
seph Rìcbinum Malateftxmi &c. Volle poi a 
ragione la valorofa foftenitrice di quella Aringa 
Letterària dedicare le lire Teli Filofofiche al 
piufopra nominato Conte Carlo Belloni , la 
di cui intima amicizia e profonda dottiina 
tanto le fu di giovamento nell" arduo calle 
fcientifico. Con una erudita Lettera Latina, 
preiiiefla al Libro di cui parliamo , efpone 
ella la grata Storia de’ fuoi avvanzamenti Fi- 
losofici , e fecondando tuttavia gl’ impullì di 
quella modeftia, che le fu fernpre indivifìbi- 
le compagna , protclla con ingenuità : Opta- 
bam ego , ut probe nofti , otio litterario tran- 
quille fruì Porti cu, & Lyceo procul, praclare 
omnino mecum agi exiftimans , fi modo fiudio - 
rum meorum rationem tccum conferve poffem , 
atque ex tuis fapientiffimis monitis vbcres do- 
ttrina friittus pcrcipere ; quindi rivolgendo la 
colpa di quello fuo pubblico efperimento al 


« — ,, Conlcrvanfi preflfo la Cafa Agnoli vaile T.ettrre di 
cofpicuc Perfine intendenti di Mufica ìcritte a D. Maria Te- 
refa Agnefi, pofeia Pinottini, in congratulazione delle fu e dot- 
te produzioni, e fra quefte, due del Conte Giordano Riccati , 
e due in data di Dresda dgllc Loro Altezze Reali Elettorali. 
Vedi ivi mazzo fegn. num. 4. 
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inerito del filo Mecenate, ed alla- afpettazlof* 
rte eccitata de’ fuoi progrefli per P affidila e 
Angolare affiftenza predata a Lei ne’ primi 
fuoi ftudj fcientifki da un tanf Uomo : ita 
guiderrt , con chiude 6 alca mibi parata efi baud 
fané levis momenti , multis enim id poftul an- 
tibus , annuii tàndem amantijjimus Pater , 
domejìieis excrcitafiionilnis ingeriioli mei peri - 
culum facerem . Termina cjuefta fua Lettera 
la noftra Agnefi dopo le giufte lodi,- e? 

P espofizione succofa ed energica de’ pregj 
del fuo amico Mecenate , e dell’ unico di 
lui Figlio , colle feguenti efpreffioni , che 
dinotano la Criftiana Religione fortemente 
nell’ animo suo radicata : Par ille tibi eru* 
ditione evadat , quemadmodttm pari ingenio 
pollet , quodque fumma Votorum eft , te ex - 
primat moribus , omnibusque virtutibns Cbri - 
filano homine dignis te perpetuo referat . 

Maravigliofi certo parranno ad ogni Leg- 
gitore i progredì della giovine Agnefi fatti 
in quelle Scienze , che come i più fanno , 
afforbifeono le forze deli’ umano intelletto . 

Ma crefeer dee maggiormente ancora la ma- 
raviglia al faperfì, che da una Donzellerà 
di diecinove anni fi proponefTero via via a’ ' 
fuoi Maeftri , od ai dotti amici di Cafa Que- 
fiti, o Problemi Fifici e Matematici, da effio ) 

lei o non peranco veduti, o non pienamen- \ 

te intefi . Il fuo carteggio Letterario rimafto- ■ 
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ci nè fomminiftra infatti una elegante Lette- 
ra Latina fcrittale in rispolta dal P. D. Fran- 
cefco Maria Manara in data di Roma 26. 
Aprile 173 j. (1) per 1 ° fcioglimento di al- 
quanti dubbj eh’ eranle inforti nell’ animo in- 
torno ad alcuni Problemi dell’Arte baliftica, 
materia dall’ Àgnefi efpofta poi e difeuflà 
ilella menzionata Disputa * come appare dal 
citato Libro (2). Così da altra lunga Lette- 
ra Latina fcritta dall’ Agnefi al Conte Carlo 
Belloni, rilevar polliamo i fuoi progredì nel 
fottoporre che ella fa sii di lui giudizio la 
foluzione del Problema Tegnente: Siano delle 
parabole di diverfo parametro i ma che abbia - 
no comune V affé e il vertice ; e fia dato un 
punto , da cui fi conducano delle rette perpen- 
dicolari alle parabole fieffe ; fi cerca di deter- 
minare il luogo Geometrico , in cui le dette 
perpendicolari incontrano le parabole? Scio- 
gliendo il quefito trova che il luogo cercato 
è un Ellifli, Proflieguc la lettera a parlare 
dei metodo di De Cbales per determinare il 
getto interrótto di alcune fontane, e quindi 
palfa a trattare di una edizione nuova degli 
Elementi del Wolfio, in cui quello Autore 
correlfe -hi fuo abaglio intorno alla Teoria 
dei tubi ricurvi . E finalmente da una rifpo- 


(1) Ca ;a fegn. num 
, è») Pag. 4>. folta i mtmti *. *, 3. 
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fta datale dallo fteflo Conte Belloni fatto il 
3. Lùglio 17$ f. (1), in cui le rifchiara al- 
cune difficoltà occorfele nella lettura delle 
Sezioni Coniche' del Marchefe de t Hofpital, 
noi vediamo come la ùoftra Agnefì andalfe 
internandoli in cotefti da' lei intraprefi diffi- 
cililfimi ftudj; e potranno manifellamente ar- 
gomentare gli intelligenti le affidue diligenze, 
e le profonde meditazioni di Maria Gaetana ' 
Agnefì nel confutare non soloù dotti che 
la frequentavano in Milano , * ma gli Efteri 
eziandio da lei conofciuti, per . vie meglio 
raffodarfi nelle propofizioni , che ella poi es- 
pofe nella fopradetta pubblica e folenne fua 
disputa. 

Tutti quelli Letterari voli però, che in 
sì frefca età faceva l’ Agnefì, e gli infiniti 
applaufì che ne riscuoteva, lìccome unica e 
fola, fra le noftre Cittadine a battere sì glo- 
rio fa carriera , non ebbero forza ballante di 
> fcuotere il di lei animo, nè di incitarlo ad 
alcuna troppo del redo naturale prefunzione 
de’ fuoi talenti , e di fe llelfa . E fiane que- 
llo una prova, che giunta ella appena al 
ventèlimo anno , determinò di ’ ritirarli . dal 
Mondo * ed abbracciare il folitario Inftituto 
delle Religiofe, dette volgarmente Celefti, o 
Turchine dal colore deli’ abito , ovvero Car~ 


(0 Mazzetto fego t num. 6. 
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canine dal munifico Loro Fondatore Giovanni 
Pietro Carcano, ora iopprefife . Ferma l’Agne- 
fi in quella rifoluzione, e forda alle fre- 
quenti contraddizioni ne richiefe umilmente 
dall’ amantiflìmo fuo Padre l’ opportuno as- 
senfo. Reltò come da un fulmine colto e 
forprefo il Genitore ad iftanza sì inopinata , 
non diflìmulando egli 1* acerbo fuo dolore , 
in procinto di efifere abbandonato da una sì 
cara Figlia, che meritamente era fralle altre 
la delizia del viver fuo. Ella accortali /dell’ 
aspra ferita che recava al cuore inconfolabi- 
le di un Padre che tanto l’amava, e dai 
cenni del quale ella fino allora avea voluto 
fcrupolofamente dipendere, anche col totale 
sagrificio delle fue più naturali inclinazioni , 
e feriamente internandoli nelle fue personali 
CÌrcoftanze, comprefe, anche col coafiglio 
del fuo Direttore, che Dio l’avea deftinata 
nel fecolo al bene de’ proflìmi , ed a foglie- 
vo della languente umanità . * Laonde propo- 
ne al Padre fteflfo tre condizioni pel delide- 
rato filìema del viver Ilio ( che furono : di 
vellir femplice e dimefio; di recarli ad ogni 
fuo arbitrio alla Chiefa; e di totalmente la- 
fciare i balli , i Teatri , ed i profani diverti- 
menti ), ottenutone dall’ amorofo Padre un 
pieno e ftabile affenfo, s’acchettò ella pure 
ai voleri Patemi non fenza infinita confola- 
gione fua; e in tanto Maria Gaetana in un 
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|«oderato ritiro, cd in un nuovo genere dt 
vita ripigliò il corfo degl’ interrotti fuoi fiu- 
ti] . Tranquillata così nell’ animo la noltra 
Agaefi, tuttocchè loflfe ritnafta priva ad un 
tempo del P. Manara promoflo alla Catte- 
dra di Pavia, del P. Calati a quella di To- 
rino, e del P. Hrancqne innalzato alla Sede 
Vefcovile di Gallipoli nel Regno di Napoli , 
non per quello laido di tutta concentrarli 
nell’ Algebra , e nella Geometria : fole prò- 
binde del mondo letterario t dove regni la 
pace , fcriYe faggiamente il Conte di S. Raf- 
faele ; e da fe sola contemplare nel fuo bra- 
mato ritiro le verità , che quell’ ultima con- 
tiene, e delle quali dicea di fentirh con in- 
tima foddisfazione pienamente nell’ intelletto 
appagata, Quando fcrQvoflì viemeglio ftabilita 
.pella fua tranquillità Letteraria per edere pas- 
sata il Padre ÌUo il giorno f. Ottobre del 
J7J9. alle terze Nozze con Donna Antonia 
Bonati Gentildonna Milanefe, col qual mez- 
zo egregiamente provvide quel follecito Ca- 
po di Cafa al miglior regolamento della me- 
defìma „ ed alla più aflìdtf educazione della 
prole affai numerofa rinfilagli dai due pre- 
cedenti matrimoni . 

Correva in quel tempo per le mani dei 
più accreditati Matematici un’ Opera pollu- 
ma del cel. Marchefe De P Hospital , intito- 
lata: Traiti Analytique des fyftions Coniqu# 
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& de leur ufage pour la resolution ' des Equa- 
tions dans le Problèmcs tant determinez qu’in* 
déterminez (i). Fotte che a quell’ opera non 
aveffe data P ultima mano il fuo Autore, o 
che la fublimità dell’ argpmento non lafciaffe 
luogo a maggiore chiarezza pei meno in- 
tendenti; la noftra Agnefi nelle fuc fcientifi- 
die meditazioni lj acciufe a darle l’oppor- 
tuno fchiarimento . Intraprefe per tanto a 
Rendere un Comentario fopra cotefte Sezio- 
ni Coniche, ed in tale lavoro internatali, 
confultò fovente l’unico direttore rimaltole de’ 
fcoi lludj il Conte Carlo Belloni (2) , e col 
mezzo di Monlìgnor Velico vo D. Serafino 
Bronconi ricercò dilucidazioni ulteriori 
fuor di paefe da altri Matematici di grido , 
e diftintamente dal P, D, Giufeppe Orlandi 
Monaco Celeftino ProfelTore di Matematica 
in Napoli, poi Vefgovo di Molfetta. Quelli 
in una fua lettera del 17? 8.' (4)» riconofce 
palpabili le ofcurità trovate da Lei nella fud* 
detta Opera, come rii'ulta dal qui inferito 
breve paragrafo della medefima: Intorno alla 
dificoltà propofta fopra il Mar chef e dell Hofpu 
tale , non mi maraviglio punto che. la Signo- 
ra Agnefi non ne fia vetusto a capo ; ed io 



(i Impreffa in Parigi nel 1720. Tom. x. in 4. 

(2) Lettere fegn. num. 7. g. 

(3) Lettela fegn. num, 9, 

(jj) Segn. mia j, le. 
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credo che lo Jieffo Mar chef e ' dell 1 Of pitale ab- 
bia tralaf ciato la de finzione e co finizione del- 
la confi pota curva , forji perchè non la fa - 
peva * Ma, come 'filale avvenire ai Letterati 
di sfera maggiore, *fe Y Agnefl noftra andava 
in ^traccia degli altrui pareri nelle fue diffi- 
coltà , veniva pur ; effa richiefta per confimili 
tratti di corrilpondenze Letterarie da fommi 
ingegni, come -vedremo dappoi. A propofito 
però della prefente epoca , noi qui accenne- 
remo , come negli fcritti originali pervenuti* 
ci alle mani di queita illuitre Scienziata, tro* 
vali che il eh. Giovanni Batifta Bertucci (1). 
le inviò per mezzo del P. Profeffore Cafati 
un luo Manofcritto dato poi alle ftampe col 
titolo: De Telluris ac Syderum vita , perchè 
elfa ne pronunciane il fuo giudizio, e ne 
rilevale fchiettamente ogni e qualunque diffi- 
coltà. Alia quale inchiefta rispofe colla sua 
lolita candidezza la noftra Agaefi , ammiran- 
doli in quella lettera la fomma facilità, con 
cui fi esprimeva intorno alle parti più diffi- 
cili della Fifica. E benché efìita una lunga 
controrispofta del fuddetto Bertucci in data 
di Cingoli 19. Settembre 1738*9. in cui tenr 


(1) Xativo di Cingoli, Paftor Arcade, e Prefidente delP 
Accademia delle Sci«nz.c cd Erudiziene in Patria, i! Conte 
fruifeppe Lavinj Romano parla di cfi'o lui e delle Tue Opere 
con lode nelle proprie Rime Fitofofiche , ftampate in Milsnp 
siila R. D. Corte l’anno 1750. 
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ta ogni via per difciogliere le obbiettategli 
difficoltà; noi, trattandoli di quiltioni già 
fufficientemente dilucidate , crediamo inutile 
il pubblicare a parte quelle Lettere ; folo ba* 
dandoci il dire che elle contengono espres- 
sioni per ogni modo onorifiche per la gio- 
vine ed ingegnofa OOTervatrice (i). 

Fortunatamente per la nollra Agnefi 
venne nel 1740. da’ Superiori della Congre- 
gazione di Monte Oliveto, dellinato a Pro- 
felfore di Fifica e Matematica in Milano nel 
loro Monaltero di S. Vittore detto al Cor- 
po , il P. D. Ramiro Rampinelli Brefciano, 
già Profeflòre delle ftefie Facoltà tra’ suoi 
Correligiofi in Roma , ed in Bologna , La 
celebrità di quell’ Uomo era troppo divulga- 
ta per non eccitare il nollro Concittadino 
D. Pietro Agnefi Mariani ad acquetarne la 
conofcenza . Non tardò la Cala Agnefi , che 
, per non mai abbaftanza lodato coltume ap- 
predava - grato accoglimento agli Uomini di 
merito , a vederli onorata dal Rampinelli 
della sua amicizia , e giovevolilfima focietà . 
Ivi pertanto in quell’ albergo della oncdà e 
delle Scienze, non fu ad eflfo lui difficile io 
fcoprire in Maria Gaetana il vivo anelante 
defiderio d’ internarli ne’ più proiòndi recdfi 

delle Matematiche; e, per fervirmi delle es- 

C 


(1) Mazzetto fegn. j»u:n. xx. 
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preffiòni contenute in un breve Elogio di 
quel dottiamo Monaco, (i) /corta in lei tanta 
penetrazione , e tanto ordine d'idee, prefe di 
buon genio a condurla per le più ripofte , e 
aftrufe meditazioni Geometriche , e ad efer ci- 
tarla nella rifoluzione de * più ofcuri e difficili 
Problemi deli ’ Algebra . Il che vien ripetuto 
nella vita di quello infigne Matematico , pre- 
meva alla edizione delle fue Lezioni Otti- 
che , llampate in Brefcia nel 1760 (2), li- 
te naftus promptiffimum hoc ingenittm , quod 
area ex itavi non egebat , ut retineri vix poi • 
brevi ad funimum Algebra apicem per- 
duxit, Allora fi fu che , 1 ’Agnefi dimettendo 
il pernierò di pubblicare il suo Comento fo- 
jv; le ricordate Sezioni. Coniche del Mar- 
chese De r Hospital, prefe miglior confìglio 
di giovare ai felici progredì delle Matemati- 
che niedcfmje col disporli alla sua grand* 
Opera delle Incitazioni Analitiche , libro , 
come vedremo, con plaufo, e con maravi- 
glia ancora ricevuto non ‘/o/o in tutta V Ita- 
lia , ma olire monti . dalle più rinomate Ac- 
cademie , che C anno qualificato per opera Ori- 
ginale e Maejlra ( 0 . Trovandoli pertanto 
V Agnefi uiùr-viglioiamente guidata nel calle 



(i) KIoì o del f, R\,mp inetti lti’.mjpato nel 1759- pag. 
5, e 6 V • 

(z) Lett-'oner Optic# R miri RampineMi &c. pag. 45. 
(jj iìltgio cerne Topra pag. &. 
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piu difaftroso di quella fcienza , avvanzavàiì 
a gran palli nelle più lottili fcoperte ; non 
lafdando al tempo Hello di ricercare ai più 
valenti in quella facoltà, i loro imparziali 
giudizj intorno agli scritti fuoi. Una mani- 
fella prova di ciò halli da una lettera rima- 
naci dei eh. Conti Jacopo , e Giordano Ric- 
cati, fcritta al P, Rampinelli in data dei 19. 
Agollo 1745’ , nella quale confelTano quelli 
grand’ Uomini di avere feorfe con avidità le 
dottilìime fcritture dall’ Agnefi inviatele , ed 
ai di loro lumi fottopolle. In quella lettera 
dopo aver protellato, che per tutti quegli 
fcritti ritrovarono eglino motivi di ammirare 
il fuo grande ingegno, l’efatezza del meto*' 
do , e la chiarezza della dicitura , le ttugge- 
ril'cono la maniera di femplificare la soluzio. 
ne di alcuni Problemi loro trasmetti (1). 

Nel mentre però che la dottillima Don- 
• zella, per umile fentimento di fe fletta , e 
per diffidenza dei proprj lumi, andava con- 
fultando l’ altrui parere ; era cotti mirabile il 
vederla confultaU a vicenda dai più chiari 
ingegni dell’età sui. Infatti nel di lei car- 
teggio Letterario ritrovali che un Eullachio 
Zanotti per mezzo del P. Giovanni Gravina 
le manda da efaminare le file ottervazioni 

C 2 


(1) Sega. nutp. ìs. 




fatte fu di alcune ecclilli del Sole (i) . 
L’Abate D. Paolo Frifi, allora Profeflore fra* 
Cherici Regolari di S. Paolo in Lodi , le in- 
via P originai manoicritto della fua diflferta- 
zio ne de Figura et Magnitudine Telluris (2). 
Jacopo Bartolommeo Beccari Prefidente dell’ 
Inttituto di Bologna fottopone al difeerni- 
mento dell’ Agnefì gli Atti della fua Accade- 
mia (?) . Vincenzo Piccati dopo di averla 
ringraziata del fuo favorevole Giudizio intor- 
no alle proprie Opere , e fegnatamente a quel- 
la delle Forze , fottomette alla fua difamina 
una di lui nuova dinioitrazione d’un Teo- 
rema, che promove alcun poco il Calcolo 
Summatorio (4). E perfine il Conte Carlo 
Belloni , oltre ad un Dialogo l'opra l’Aurora 
Boreale ( 0 , indirizza, ed aftòggetta ai ri- 
lievi della noltra Filofofelfa, una fua prolilfa 
fcrittura , intitolata : l)e vera Jìgnijìcationc ra - 
tionis fesquiplicata , qua apud Newtonum in 
Opere de Pbilosophia Nqturalis Principiò Ma- 
thematica reperitur , infine della quale con- 
• chiude : Hac babuil , Virgo fapientijjjimct , 
qua bac fnper re dicerem , qtiibus si album 
tu quoque calculum adjeceris , tum deniqm 


(1) Sega num. 13. 

(a) Lettera originale prciTo ili me . 

(3) Carta fegn. mini. 14. 

(4) Scg». min. i$. 

($> Sega. *6. 
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opera pretium fecijje me arbitrabor ; fin au - 
tem a propofito aberrale me deprebenderis , 
pergratum facies , «è/ me libente eripies mihi 
hunc errorem ; is enim ego fnm , 0«i ut a te 
plurima addifcere me poffe projlteor, ita a te 
edoceri tantum abefi ut renuam, ut maxime 
etiam exoptem (i) . Occupata pertanto ed im- 
merfa TAgnefi in così profonde fpeculazionì, 
non folo ritrovava fpejje volte ne' fogni la 
foluzione de' Problemi più ardui , e l' in ven- 
zione de' metodi più femplici ed eleganti ( 2 ) , 
ma come ho intefo io ftelìo da fuoi più 
ftretti Congiunti , penfando ella pure in fo- 
gno ad un punto Matematico da efl'a pre- 
viamente meditato e lungamente diicuifo , 
balzò dormendo dal letto in femplice cami- 
feia, paflò le anticamere, andò al fuo ftudio, 
annotò la foluzione , poi ritornò al letto , e 
svegliata la mattina rimeffafi al fuo tavolino 
trovò ivi l’annotazione già ftefa, che pria 
credeva foltanto nella fua mente concepita* 
Non recherà quindi ammirazione alcuna, che 
molte Accademie d’Italia le fpediifero a ga- 
ra Patenti di Fratellanza (j), e che fponta- 
neamente propofta dal cel. Francefco Maria 
Zanotti Secretano dell’ Inftituto di Bologna 

C 3 


Ci) Mazzo fegn. mim. 17. 

(s) Così il xh. Conte Pietro Verri nell’ Elogio dell' Ab. 
Enfi , invprefib in Milano ned 1787. f. 159. 

(;) Mazzo fegn. n. ig. 
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per eflfere a quella illutlre Accademia delle 
Scienze aggregata, rifcuoteffe un fimii pro- 
getto l’ univerfale aggradimento . Lo attella 
infatti il Zanotti all’ Agnefi in una fua lette- 
ra dei 20. Giugno 1748., fcrivendole (1) : 
Io non ho mai adempiuto ne meglio , ne piti 
volentieri il mio ufficio , ne procurato mag- 
giormente ì onore e la gloria di quefta nojlra 
Accademia delle Scienze , che quando propoli 
la chiariffima Signora Maria Agnefi per es- 
sere aggregata alla mède (ima. Il confenfo com- 
mune , che appena af petto , eh' io finiffi di pro- 
porla , fu per me mi onore grandifiìmo ; e 
infinitamente mi piacque di effermi potuto ren- 
der grato alì Accademia col pregiato nome di 
V. S. Ili facendomi cosi alcun merito con 
la fua rara , e iucomparabil virtù . Egli non 
mi refi a altro , fe non che , come ì Accade- 
mia approvò fommamente ì officio mio, ag- 
gregando V \ S. Ill.' n * al numero de' f noi Ac* 
cademici non fol con piacere , ma anche con 
una certa ambizione ; cosi ella voglia e ri- 
cevere volentieri quefta dimoftr azione della Ac- 
cademia, e non condannar ì ardir mio , del 
quale però non faprei come pentirmi , quand' 
wube il condannaffe. A tanti e sì meritati 
applaufi ebbe la noftra Agnefi a quel tempo 
un graviffimo contrappofio nella- perdita dell’ 

7 5 ; !rf 

(1) Carta lesti, iium. 19. 
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Ultimo de’ Tuoi- Fratelli del primo letto, per 
nome Gaetano > nella giovanile età di anni 
22. Fornita coirt’ era- quell’ anima grande per 
Divino favore dì fapienza ugualmente che 
pura, e ferma Religione, Élla fteflfa con ma- 
gnanimità fuperiore al- luo SelTo aflillette al* 
paffo eftremo il moribondo Germano , con- 
fortandolo, e disponendolo ad unà Criftiana 
morte, la quale fegul ai 2?. di Ottobre 
del 1748; 

Sorfe finalmente -fui cadere . dell’ anno 
fuddetto T epoca luminòfa, in cui ÉAgnefi 
polla l’ultima mano all’Opera fua laborio- 
fìflima di dieci anni, voglio dire alle fue liti- 
tuzioni Analitiche , le pubblicò col titolo fe. 
guertte i Infiituzioni Analitiche ad tifo della 
Gioventù Italiana di Donna Maria . Gas tana 
Agite fi Milane / ? deli Accademia delle Scienze 
di Bologna (1). Opera dalla Valorofa Autri- 
ce diretta ed umiliata alla Sacra Cef area 
Reale Maeflà dell Augufiijfima Imperatrice 
Maria Terefa d* Auffa ict Regina d' Ongaria 
e di Boemia ec . ec. ec . Appena ui'cita quell* 
Opera alla luce, tutti i foglj Letterarj d ; Ita- 
lia, e molti altri fuori di e(Ta emularonfì 
pre tornente nell’ ennunziarla , e nel darne di- 
ligentillìmi eftratti (2) . Fra quelli però, » 


(j) Imprefia ii) Milano nel 1748- Nella Regia-Duca! 
Corte. Tomi 2. in 4. gr. con. Tav. 59. incifc in rame. 

(«) Mazzo iegn. àure. 20. 
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merita di efTere qui ricordato il Giornale de* 
Letterati pubblicato in Firenze nel 1770 (i„, 
l’eftratto del quale benché abbozzato d3 due 
grandi Uomini r a), fu poi limato e finito 
dal cel. Tommafo Perelli ProfelFore Pifano , 
e perciò dee riconofcersi ftefo colla pene, 
trazione corrifpondente a quell’ efìmio Ma. 
tematico. La introduzione, che qui ci piace 
di riferire , viene esprefla in quefti termini ; 
allora quando il P. Renau pubblicò il fuo 
utilijfimo libro del l Analasi dimostrata , 
pareva , che avejfe provveduto al bifogno di 
Coloro , che anelano all acquijlo delle Mate- 
matiche . Ma ficcome pofieriormente fono fiate 
fatte tante nuove f coperte, quindi è , che fenu 
brava tiecejfario il compilarle tutte , e ridurle 
a metodo. A quejla imprefa fi è accinta una 
nobile , ed illufire Donzella , che nell età fua 
più verde ha f aputo sviluppare i Problemi 
più complicati , e ridurre a metodo tutte le 
verità , che sono ficaia al pojfedimento delle 
parti più fublimi della Matematica . Ciò adun- 
que che pubblicarono gli Signori Ugenio , 
Fermazio , Roberval , Varignon, Newton, 
Leibnitz, e moltiffimi altri Autori negl Atti 
delle più cospicue Accademie d Europa , 0 che 
fia fiparfo ne ’ Giornali, e nelle Novelle eru - 


(1) Tom. VI. Par. i. Artic. i. pag. 7. e g. 
(*) Carte fegn. num. 21. 
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dite , tutto trovajt unito in queftcì eccellente 
Opera della Signora Agnesi , che per \uso 
della Gioventù nojìra Italiana ha procurato 
in quefle fue Istituzioni, non folo di omeU 
tere tutto il fuperfim , fenza lafciare cofa al . 
cuna , che pojja ejfcre utile , ma il tutto an- 
cora diflribtìire con quell ordine naturale , in 
cui certamente conjifle la migliore ijlruzione » 
ed il maggior lume . Riguardo poi all’ intrin- 
seco merito dell’ Opera ftelTa, sarebbe qui 
aflfolutamente fuperfluo ed inetto l’ aggiugne- 
re parola al Giudizio, che di effe ha pro- 
nunziato la Reale Accademia delle Scienze 
di Parigi . Tale è pure il fentitnento di Fran- 
cefco Turriceno, egregio Scrittore della Vita 
del Rampinelli fuccitata (1): De huius autem 
libri pretio pojl luculentijjìmtim quod de eo 
edidit teflbnonium Regia Scientiarum Acade- 
mia Parisienjis , fupervacaneum foret, feu po* 
tius ridiculum, è? ineptum velie aliquid xdìj- 
cere. Giudizio che ben merita di eflere in- 
tieramente aggiunto per corona a quello Elo- 
gio (2) . Laonde rimettendo i noltri Leggito- 
ri alla attenta lettura di si erudita e ponderata 
difamina, ci contenteremo di qui riferire fol- 
tànto gli ultimi tre paragrafi di efTo, ne’ 
quali fi pronuncia decifamente : Contenere 


0 ) 

(i) V dii infine del prcfentc Elogio Ssorieo. 
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quefi' opera tutta t analifi del Cartefio , e quafi 
tutte le f coperte, che fi. fono fatte fino al 
preferite ne ' Calcoli differenziale ed integrale « 
Indi fi afferma; efferci fiato duopo di molta 
arte e fagacità per ridurre , come fi è fatto , 
a metodi quafi fempre uniformi , tante disco • 
perte fparfe nelle Opere de ’ Geometri moderni 
e fovente espofte con metodi differentijfimi timo 
dalt altro. Poi fi conchiude; V ordina ,, la 
chiarezza , la precifione regnano in tutte le 
parti di quefi' Opera ; non effendofi finora 
vedute comparire alla luce in alcuna Lingua 
Jfi Unzioni et Analifi >■ Che p off ano condurre così 
prefio , nè cosi lontano quelli che vorranno 
penetrare nelle Scienze Analitiche . Noi la ri * 
guardiamo come il Trattato il più compito « 
e il meglio che fiafi fatto in quefio genere è 
noi crediamo che t Accademia non ci contrada 
dirà , afferendo ' cìf effo è degniffimo della fua 
approvazione , e de' fuoi elugj. 

Avanti però d’ innoltrarmi a deferivere 
i primi applaufì predati dagli Eruditi a quell’ 
Opera, encomiata a ragione da tutti i fufie- 
guenti Profefiòri di Matematica * che la am- 
mirarono veramente con sorprefa, non folo 
per la fubblimità del lavoro , ma perchè 
produzione . di un Sellò così poco adattato a 

famigliarizzarfi colle spine delle Scienze (1), 

- * 

( 1 ) Montucla’. nijioire de r Mat/jematiqves . Tora. 2 . 
V 15S- 
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fiatiti qui lecito di rilevare dalla fola Prefa- 
zione le molte prerogative Morali della no- 
ftra Autrice, che in ella tralucono. E prima- 
mente chi altri mai avrebbe dato ad un Ope- 
ra sì grande il modello titolo di : Inflituzioni 
Analitiche ad ufo della Gioventù Italiana ; po- 
tendo con ragione chiamarli un Corfo com- 
piuto d Anali fi , come ciafcuno intendente di 
quelli lludj può facilmente comprendere ? Chi 
in una Dedica sì fuminofa farebbe!! conte- 
nuto in espreflìoni tanto dimefife , che in 
tutta quella fensatillìma Lettera Dedicatoria , 
il feguente tratto appena par che esca dall’ 
tifato contegno? Se il Mujìco Volume , che 
la Sorella mia à avuto I onore di prefentarvi , 
è flato tanto avventar ofo di fciogliere al canto 
la Vo/lra Voce , abbia qneflo la fofpirata 
sorte di adoprare alcuna volta la Vojlra 
Penetrazione , e Sagacità ! Già la gratitudine 
e la viva riconofcenza a chi ci ha beneficati, 
raro pregio degli animi gentili, mollrafi in 
aperto nel confelTar ch’ella fa ingenuamente 
in tal modo : Con tutto lo fi lidio , eh' io mi 
sono sforzata di fare da me medefima fojle - 
fiuto dalla più forte inclinazione per quefta 
feienza , mi troverei tuttavia intricata nel 
gran labirinto d infuper abili difficoltà, f e tratta 
non me »’ avejfe la ficura guida , e faggia 
direzione del dottiamo Padre Don Ramiro 
Rampinelli Monaco Olivetano ora Pr.ofejfore 
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di Matematico, nella Regia Univerfità di Pct « 
via , a cui mi riconofco altamente debitrice 
di tutti que’ progreffì ( quali ejjì fieno ) de ’ 
quali è fiato capace il mio picciol talento , 
Lontaniffima poi dall’ appropriarli V altrui 
confetta ella fìnceramente (i): Nel tomo fe- 
condo perentro il Calcolo Integrale ritroverà 
il Lettore un metodo affatto nuovo per li 
Polinomi , nè in luogo alcuno prodotto; quefio 
è del celebre , e non mai abbafianza lodato 
Signor Conte Jacopo Piccati Cavaliere di 
fingolarijfimo merito nelle fetenze tutte , e ben 
noto al mondo letterario . Ha Egli voluto fare a 
me quella grazia nel comunicarmelo , che io non 
meritava , ed io rendo a lui , ed al Pubbli- 
co quella giufiizia , che fi conviene . L’Agne- 
fì per ultimo ommettendo di accennare fe 
eflere fiata la prima a dare alla luce un’ 
Opera in Lingua Italiana intorno a sì fatto 
argomento, la quale appunto perchè in Ita- 
liana favella dettata giovò mirabilmente a di- 
latare ne’ no (tri paefi una feienza, che poteafi 
dire fra noi pellegrina ; ed occultando , fe 
fotte flato poffibile anche a fe fletta, la ni- 
tidezza e femplicità dello fitte , così difficile 
n praticarli in materie cotanto fublimi , così 
ella chiude le fue premette ; Finalmente , fic- 
come non è fiata mia mente da principio il 


(0 lnjlit. Analithbt ec. Tom. 2 . paj. e fcjg. 
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pubblicar colle Jlampe la prefente Opera da 
me cominciata, e proseguita in Lingua Ita- 
liana per mio particolar divertimento , o al 
più per irruzione t V alcuno de ’ miei minori 
fratelli, cbe inclinato foffe alle matematiche 
facoltà, nè ejfendomi determinata di darla al 
Pubblico, che dopo di ejfer già molto awan- 
zata V opera , e pervenuta a confider abile vo- 
lume ; mi sono perciò difpenfata dal tradurla 
in Latino Idioma ( comechè da alcuni credafi 
più convenire a tal materia ) si per t auto- 
revole ef empio di tanti celebri Matematici 
Oltramontani , ed Italiani ancora , le di cui 
Opere nella loro natia favella vanno a comu- 
ne vantaggio Jlampate , si pel naturale mio 
rincrefcimento alla materiale fatica di trafori- 
vere in Latino ciò, cbe aveva di già fcritto 
in Italiano . Nè intendo però farmi carico di 
quella purità di lingua, chi lodevolmente vie- 
ne praticata in materie da quejla diverse , 
avendo io avuto in mira più, cbe ogni altra 
cosa , la necejfaria pojfibile chiarezza . E qui fia- 
mi permetto di aggiugnere , che eflendofì fatta 
quelita edizione nella propria Cafa dell’ Au- 
trice , dove fi trasferirono i torchj dello Stam- 
patore Richini, perchè la dotta Agnefi po- 
tette comodamente alfiftere alla correzione e 
nitidezza della Stampa , ebbe la Milanefe 
Tipografia il vantaggio di rendere abilitati 
alcuni giovani , così detti Ccmpojìtori , alla 


Digitized by Google 


«K 4« )* 

materiale e difficiliflìma conneffione de’ ca- 
ratteri, legni, e cifre Matematiche, in guisa 
che io mi ricordo che l’anno 17^1., in cui 
dallo Hello Richini imprimeva!! la fummen- 
tovata Opera De Figura & Magnitudine 
Tclluris , maravigliandoli 1 * Autore Hello in 
mia prefenza della perizia e prontezza degli 
editori, confelfarono queHi con compiacenza 
dovere ogni loro abilità alla pazientiflìma 
direzione dell’ Agnefi , allorché gli addeltra- 
va per la H.mpa delle lue IHituzioni Ana- 
litiche . 

Pubblicatali quell’ Opera dell’ Agnefi , 
penfò ella fenza indugio di farla inoltrare al 
Trono Augultiffimo dell’ Imperatrice Maria 
Terela, a cui era dedicata. Quale fia Hato 
l’incontro e l’ aggradimento della benefica 
Sovrana inverfo l’ Opera Heffa e la di lei 
Autrice , ribalterà dalia seguente lettera a Lei 
fcritta per ordine della Hefia Maefià fua dal 
Conte Gian-Luca Pallavicini, Miniltro Impe- 
riale , . e poi Governatore e Capitano Gene- 
rale della Lombardia Aufiriaca , in queHi 
termini (1): Si è degnata d? incaricarmi fila 
Maefià /’ Imperatrice Regina Noftra Sovrana 
di manifefiare a V . S. Illma il clementijfimo 
gradimento , con cui ha ricevuto la dotta 
Opera da lei dedicatale delle Istituzioni 


<i) Carta G?gn. miro. 22. 
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-Analitiche. Za diligente coltura della Già • 
w«tò è rfc//e co/e, che più ftanno a cuo- 
.re alla Maefià : Sua ; e però ha pentito con 
molto piacere , che una Perfona del di lei 
.merito , dopo efferfi acquifiata fempre gli ap- 
,plaufi de' Letterati nell'esercizio de* buoni fiu- 
dj , fia giunta ad illujlrare , e ad accrefcere 
. ornamento fino alle Scienze più fub limi. Nello 
ftcffu tempo mi ha comandato di farle tenere t in- 
volto che le rimetto colla prefente , acciocché 
confervi ciò che nel me defimo fi contiene per 
memoria dell ’ accettazione , e della difiinzione 
con cui la riguarda . Efeguendo gli ordini 
dell ' Auguftijfima Padrona ho il contento di 
congratularmi con F. S. Illiha della giufiizia y 
che fi fa al di lei raro sapere , nell' atto che 
mi confermo 
di V. S. Illiha 
. • Milano 5. Ottobre 1749. 

ObbL tn> Servitore 
Conte Pallavicini . 

Il dono in quella lettera indicato con- 
• fifteva in una preziofa fcatola di criftallo di 
monte, ornata con brillanti, ed un. anello 
di diamanti corrifpondente . alla Maeftà della 
Donatrice. E noi anche alla defcrizione di 
quello gloriofo pegno della Cefarea Munifi- 
cenza , lafceremo che fupplifca P Agnelì (leda 
- con una fua lettera latina , diretta in rispofta 
di altra precedente al Padre Rampinoli, con 
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•cui in tal modo le partecipa il grato avve- 
nimento (0 . 

Ramiro Rampinoli Maria Cajetana Agnesi 

S. P.D. 

Litteras tuas perelegantes XV. Kal. De - 
cembris confcriptas stimma perlegi voluptate , 
Papi*, an Brixi* datas eqtiidem ignoro ; in 
agro quippe Brixiano , nifi mea me fallii opU 
mìo , etiam num agebas , Ut ut res eft , gra- 
tias tibi ago maximas , qitod eas mihi dederis , 
& quidem latinas . Te autem rogo etiam at- 
que etiam , ut id ( quod Pubblicum Profejjo - 
rem maxime decet ) meo usui facere pergas ( 2 ). 
Regium munus a Comite Pallavicino . miht 
traditum tandem accepi . Quale autem , ac 
quantum illud fit ver bis fatis declarare non 
licei, cum exfpettationem omnem fané vincctt. 
Capfulu ex cryfiallo rupea mirum in moium 
elaborata, pretiofisque lapillis ornata opus bercle 
drifxtìTo (j) , anulus adamantìnus in e a contentus 
perfetti piane generis, h*c autem humanifjimis liU 
tsris ab sodem, AtiguftiJJìma Imperatrici s verbis, 
admcfcriptis comitata maximum ex hoc info ac 
prorfus inxfiimabile pretium accipiunt . Cum no s 
• reviseris , qu * incptis omnìno litteris tibi 


(i) Segn. num. 23. 

(\)~ Ua mazzetto di alrre Lecere latine confcrrnnf. pr os- 
to la Caia Agneft indicanti quello carteggio tra di loro cunti- 
ijuato . Segn. num. 24. 

(3) Inappr stabile , - • * 
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nunciare caldeo Corani intclliges . Salntem hu 
terea tuam communi tono diutifjlme conserva , 
meque , meosque omnes • tibi addicliffimos ba- 
lista . Vale 

jìIcdioLvii V Idus Decembris MDCCXLIX . 

Venendo ora a parlare dei molti altri 
favorevoliflimi accoglimenti , fatti alla eccel- 
lente Analitica dell’ Agnefì , dirò che la me- 
desima per mezzo del Cardinale Antonio 
Rullò prefentó pure copia delle lue Iftitu- 
zioni al gran Pontefice Benedetto XIV. , 
come vedefi da una lettera del fuddetto 
Cardinale all* Agnefì diretta (i), e piena di 
fenti menti della più viva congratulazione e 
riconofcenza ; con cui le trasmette a no- 
me della Santità Sua, un facro dono di 
una Corona di pietre preziofe legate in oro, 
con medaglia parimenti d’oro, accompagna- 
ta dal feguente onorificentilìimo Pontificio 
Referitto (2) . 

Benedir us PP, XIV, I) Ucci a Filìa falutem 
■& Apoftolicam Benediftionem . In quejlo luogo > 
ove ci ritroviamo per prendere un poco diaria , 
il Cardinale Antonio Ruffo ci ha preferitati 
i di lei due Tomi delle 1 fi Unzioni Analitiche , 
Lo fi lidio dell ’ Analifi fu da Noi intraprefo 
nel primo fiore della no/ira gioventù; ma fu 

D 

• 0 ) S«gn nusn. 2v 

(2) JScgn. uuro. 26. 
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poi affatto abbandonato , effendoci couf cerati a 
gitegli Jludj proprj di quello Stato , a cui la 
Divina Pr evidenza ci aveva prefeelto, Sap- 
piamo dunque tanto dell Analifi , quanto bajìa 
per effer informati dell importanza , e per 
effere ben perfuafi della gloria della nojlra 
Italia , quando fi ritrova in effa chi ne fia 
Frofeffure . Per quanto abbiamo , f correndo la 
tavola de ' Capitoli della di lei Opera, potuto 
comprendere , e fpeclalmente leggendo alcuni 
Capitoli dell Analifi delle quantità finite, fia - 
vio in grado di poter francamente foficnere » 
eh' ella è fenza dubbio nel numero de' primi 
Prof efori dell Analifi, che la fua Opera sarà 
molto utile, che contribuirà alla riputazione 
letteraria dell Italia, e della nojlra Accademia 
delle Scienze di Bologna , a cui ella è con 
tanto n offro contento aggregata, -Terminiamo 
col ringraziarla del regalo fattoci, e col darle 
l Apoftolic a Benedizione , Datum ex Arce Ca- 
fri Gandulpbi die 21. Junij 1749. P 0 ni ifi- 
catu s Nufiri Anno Nono, a tergo Diletta 
Pilla Alaria Cajetana Agnefi. Alediolamnn , 
Nè qui celarono le pubbliche dimollraziani 
di quel Pontefice veramente immortale, in- 
torno al merito della noltra Autrice . Egli Hello 
fenza preventiva petizione, e di moto pro- 
prio la nominò a Lettrice Onoraria di Mate- 
matiche nella celebre Univerfità di Bologna , 
ordinando che quel Senato palfalfe fecondo 
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il confucto alla di lei formale elezione. In- 
tefo pertanto dall’ Agnefi lo fpontaneo tratto 
clcmentiflìmo di quel giufto e faggio efti- 
matore del merito inviò all’ iftante altra let- 
tera al Cardinale Valenti, pregandolo a pre- 
fentare in fuo nome al Santo Padre un an- 
netto foglio di umile ringraziamento ; il che 
egli efeguì , come fi ha dalla fua rifpofta 
del 26. Settembre 175*0. (1); nella quale 
trovavafì acchiuso il feguente Breve, in cui 
S. S. dichiara onorata l’ Univerfìtà di Bologna 
con fìffata elezione, e dove fono da notare 
quelle espreflioni , fignificanti quant’ altre mai 
per la no lira valorofa Maria Gaetana : il che 
poi porta feco , ch'ella non deve ringraziar 
Noi , ma che Noi dobbiamo ringraziar lei (2): 
Ben editi us PP. XI V. Diteti a Fili a, Salu - 
tem , Apoftolicam Beneditlionem . 

Noi vogliamo bene , ed abbiamo tutta la 
Jlima della nofira Univerfità di Bologna , il 
che fempre ci ha indotto a procurarle tutti i 
poffibili onori . Da quefii principi è derivato 
il per? fiere , che ci fiatilo prefi , che a lei fia 
conferita la Cattedra confaputa di Matemati- 
ca , il che poi porta feco , eh ’ ella non deve 
ringraziar Noi , ma che Noi , dobbiamo rin- 

D % 


(i) Scgu. nnm. 27* 
(z) Sega. num. 2g. 
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graziar lei; il che facciamo , dandole ancora 
r Apoftolica Benedizione. 

Datimi Roma: apud Saettani Mariam Ma - 
jorem die 26. Scptèmbris i7fo. Pontificatus. 

N tifivi Amo Un decimo, a tergo Dii di a Fin 
Ha Maria Cajetana Agne/i . A le dio! animi . 

Già preventivamente erano (tate fcritte alla 
novella Lettrice della Univerfìtà di Bologna 
lettere di congratulazione per la di lei no- 
mina dal Prendente dell* Accademia dell’ In- 
flituto Jacopo Bartolommeo Beccali , e da 
cue’ ProfeiToii P.. Abate Luisi del Giudice, 
e P. Giovanni Gravina, i quali con ogni 
maggior lignificazione di (lima invitavano 
prdlart temente l’Agnefì, anche a nome di j 

tutta V Univerfìtà , a federe in perfona fuda 
Cattedra a Li dui Pontefice conferita (i) . 

Fin ne ’ tempi antichijjìmi ( fcrivono efìì ) Bo- 

legna udì perfine del fuo Beffo dalle pubbli - 1 

che Cattedre. Tocca a V. S. Illina il man * 

tenerla nel poffeffo di quejlo pregio , anzi di 

renderglielo piu /ingoiare ♦ Quando di bel * 

nuovo il Prefidente Beccari con altra lettera 

dei £. Ottobre ( ) le partecipò, che quel 

Reggimento alla prefenza deli’ Em no Legato, 

come pure il Reggimento de’ Senatori , a 

voti unanimi aveanle decretata la fpedizione 


(i^ Carte fe^n. co’ numeri 29. 30. 


* 
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del Diploma , la quale però a maggior de- 
coro della noftra Agnefi * venne l'ubordinata 
al Sommo Pontefice, che avea rifcrvato a se 
medefimo di qualificarla per pubblica Lettri- 
ce, anche colla immediata direzione de IP 
onorifico Referitto . In fatti in data dei 1 4-. 
Ottobre ricevè P Agnefi per lettera del Car* 
dinaie Valenti (i) P avvilo di ricuperarlo dal* 
le Polle ; il quale , vagamente regi 11 rato in 
pergamena, e munito di figilló pendente da 
corda in feta ed oro, ritrovo!!! cosi espres- 
so (2) : 

Die quinta Oclobris 17 fo. 

Congregati Illmis & excelfis DD . R: for- 
matoribui Status Libertatis Civitatis B onorine 
in numero Vigiliti fex in Camera Enti , & 
Rrni Domini Cardinali Legati , in eius pra- 
fentia , ac de ipfiiis confenfu & vo latitate in - 
frafcriptum Partitum inter ipfos pofititm , £5? 
Icgit irrie obtentum fui videlicet 
Patre's Corìscripti cum ceffeant è re Ut eraria 
effe , idque nienti Sanclifjhni Domini No fri 
Papa Benedici Decimi Quarti Stimmi 'Ponti 
ficis maxime rcf ponderi fi Alaria Cajctana 
Agnefi Nobili Virgo Medio la>? ehfis 9 cnjm in 
Univerfa Analyfi Petit iani egregium hac de 
te opus editnm luculenter tefiatur * cat ti 
Dj 

(1) Se<;n. mini. 33. 

(2) Perdameli» sego. nnm. $4* 
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Analyfis Profejforibus in publicis Arcbigym - 
vasti Rotulis ad'ìungatur . Propterea eiusdem 
Arcbigymnasii dignitati confuti ntes , atqne una 
Clementiffimi Principis libcntiffimè obfequentes 
voluntati , per hoc Senatus Confultum obten - 
timi per omnia fuffragia favor abilia , nomen 
prafata Maria Cajetana Agnefì in pubblicis 
Arcbigymnasii Rotulis ad Analyjhn publicè le- 
gendum tamquam Lettricis bonoraria nomen 
immediate dcfcrib'r mandarmi . Contrariis baud 
objlantibus quibuscumquc . 

Ita efi . Ego Angelus Michael Lotti 
Itimi , & exceljì Senatus Bononia 
a Secretis . 

A contraflfegni sì manifefti e luminofi 
del merito fuperiore della no (Ira Agnefì fu- 
rono eccitati concordemente i più colti Per- 
fonaggi d’Italia, e fuori d’efla, a feco con- 
gratularli de’ fuoi riportati applaufi , appli- 
candoli al tempo fteflo colle più efatte os- 
servazioni a riconofcere i pregi della immor- 
tale fua Opera; e con moltiplicate lettere a 
lei dirette fi fecero un dovere di prontamen- 
te contellarle i fentimenti della loro ammi- 
razione. Da Bologna infatti le ferire Fran- 
cefco Maria Za notti Segretario di quella in- 
figne Accademia, ringraziandola anche a no- 
me di tutta la fua dotta Adunanza, del pre- 
ziofo dono pervenutogli , rallegrandoli feco lei- 
per la fublimità del fuo fcritto, per l’orna- 
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mento dato ài Confetto medefìnlO don ititi* 
tolarfi Accademica delle Scienze, e protettane 
dole che per l’ innanzi non farebbeiì fervito 
d’ altra fcorta nelle Algebfaiche fue anguttie, 
che delle lue Inttituzioni (i) . Lo Hello le 
vien dicendo Laura Maria Caterina Bassi Ve- 
rati , pubblica attuai Lettrice in quella Uni- 
verfità (2) . Così il cel. P. Vincenzo Riccati 
le confetta di avere ne’ fuoi due Tonti ritro- 
vate raccolte con precifione di metodo , e con 
profondità e chiarezza di dottrina le piti im- 
portanti, ed utili f coperte, che in materia 
di Analifi sì Carte [tana , come Leibniziana jl 
fono fino a giorni nofiri fatte collo ftudio de* 
più ingegnofi Geometri (}). E per ultimo il 
P. Ab. Luigi del Giudice, ed il Prefidente 
Beccari le confermano fratte altre lodi , che 
al degno Padre di Maria Gaetana, e di Ma- 
ria Terefa Pinottini, Sorelle, tutto il mondo 
Letterario ha tanta obbligazione per P educa- 
zione di tali Figlie (4). Da Padova pure, 
da Venezia , da Brefcia , da Pifa , da Galli- 
poli , da Roma , e da Vienna venne com- 
plimentata l’Agnefi per le fue produzioni dal 
Profett'ore Giovanni Poleni, dal P. Maeltro 
Bonaventura Luchi , dal P. Paolo Paciaudi , 

D 4 

0 ) Segu. num. 35. 

(il Scgn. num. 36. 

( 3 J Segn. mim. 37. 

CO fiign. num. 38. e 3 <s. 
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dal Cardinale Querini, dal P. Federigo Ada- 
mi, dal Vefcovo Brancone , dai Profellòri 
Flaminio Scarfelli, e dal gran Cementatore 
di Newton P. Francefco Jacquier , dal Car- 
dinale Valenti.» e dal Conte di Cervellon » 
nomi tutti notiflìmi , fenza che io altro vi 
aggiunga (i). Dolendofi eglino del troppo 
modello titolo dato al fuo libro , come fatto 
avrebbe Giujliniano » fe agli aurei libri delle 
Pandette il titolo d' Inflìttlzioni dato avcjfe ; c 
profetandole che il di lei intelletto era giun- 
to afflare limiti alt infinito , foggettando al 
calcolo quello Jleffo , che non J ombra poffibils 
alt umana comprendone . Oltre ai privati Elo- 
gi fin qui in compendio ennunciati , eh’ ella 
rifcolle , diedero a quelli il compimento le 
acclamazioni di Perfonaggi Sovrani , quali 
furono il Marefciallo di Saxe (2), Lorenzo 
Grimani a nome c conimiffione precifa del 
Sereniffimo Doge di Venezia fuo Fratello (j), 
il Marchefe Wicardel de Fleuri per S. A. 
R. il Principe di Savoja . (4), e Federigo 
Augufto Principe Elettorale di SalTonia (f) . 
Nè fu picciolo indizio d’onore, nè volgare 
encomio al pregio della ‘ eccellente Opera , 


(i) Mazzo di ir lettere fegn. num. 40. 

< Segn. mim. 41. 

(•51 Sego, num 4;. 

(4) Segil. num. 4-;. 

($) S:gn. n::m. 44. 
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di Cui parliamo, Pavere il celebre Matema- 
tico Parigino Abate BoflTut fcelta la feconda 
parte di ella ad oggetto di proporla fìccome 
ottima e ficura guida agli ftudiofì del Cal- 
colo Differenziale ed Integrale , facendone 
ima bella traduzione nella fua lingua Frart- 
cefe, Rampata in Parigi nel 1775*. con que- 
llo titolo : Traités Elémentaires de Calciti 
Dijferenticl et de Calciti Integrai Traduits 
de V Italie n de Mademoiselle Agncjii prote- 
(landò egli a chiare note in fronte a quella 
fua traduzione in via di necelfaria avverten- 
za , che ; Les priveipes des Calcuh dijférentiel 
& integrai y font expliques dime manière 
claire & precise; & cet Ouvrage e fi trés - 
propre « gnider Ceux qui voudront acquérir 
les connoiffances nccejfaires poitr approfondir 
■ certaines branches de la MéchaUiqtie , de FHy - 

drodynamique , &c. 

Che fe tanti applaulì meritamente tri- 
butati alla n olita Agnefi da tutta V Italia * e 
dalla Europa, giudicar debbonfi fufficientiflì- 
i mi a commendarne il fuo nome prelfò la 

poflerità ; farà certamente per elfolei di un 
t perpetuo luftro l’ approvazione rifcolfa da tutta 

la Reale Accademia delle Scienze di Parigi . 
; Spedì infatti V Agnelì a Parigi al celebre Si- 

> gnore di Fontanieu varj efemplari delle fue 

Inllituzioni Analitiche, pregandolo di pre- 
levarne in fuo nome alcune copie a’ più 
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•rinomati individui appartenenti a quella gran- 
de Accademia , alla Accademia (iella , alla 
Sacra Augufta Perfona del Re medelìmo, ed t 
altra quindi ne dirigeflfe alla Reale Società 
di Londra . L’ accoglimento univerfale ivi 
fatto a quell’ Opera noi lo abbiamo data- 
mente deferito in due lettere di rispofta 
dello fteffo Signore di Fontanieu date fui 
cadere del 1749. (1). Nella prima di die 
proteina all’ Agneli che riconofce nella i'ua 
laboriolìflìma produzione renderli i dovuti 
compenfi alle Scienze recentemente daneg- 
giate colla perdita dell’ illullre Marchefe Dii 
Chattelet , e nella feconda (2) le porge la 
notizia , che quella Accademia Reale avendo 
riaperte le fue Seflioni verfo il xo. delio 
fcaduto Novembre nominò due CommiflTarj 
per • efaminare il fuo libro; ed elfendogli Ra- 
to communicato il Rapporto , la previene 
del contenuto in elfo con quelle efpreffioni. 

Il porte que d’est le meilleur Lime qui ait 
paru en ce gerire, et VElogc ne pouvoit étre ny 
plus flatteur ny mieuz meriti. Le aggiugne 
inoltre; J’ay fqù mente que fi Ics Loix de 
t Infiitution de t Accademie avoient permis d'y 
admetre desDumes , c’eut eté pour Mademoi- 
felle Agnefi un triomphe acbevé, & que cela 


(O Segn num. 45. 
(i) .Scgn. mira 46. 
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a eté dit. I Delegati per l’indicato Rappor- 
to furono i Signori de Mairan e de Monti- 
gny; ed è certo uno dei più onorevoli, e 
lumino!!, che fianfì divulgati in cotal gene- 
re . E non contenti eflì di aver tributato al 
merito dell’ Agnefi fondati e giufli encomj , 
vollero con lettere particolari (i) rettificarle 
la loro intima foddisfazione per quello ono- 
rato incarico ad eflì dall’ Accademia Reale 
addoflato . Merita d’ effere qui ripetuto uno 
squarcio notabile di una di quelle lettere fcrit- 
ta da M. De Montigny , che certamente può 
dirli uno de’ più concludenti tellimonj di 
quello Genio fublime. Permettéz moy Made~ 
moifelle ( fcrive egli ) de joindro mon bom- 
mage particulier aux applaudiJJ'cment de toute 
VAcadèmie ; Elle nf a fati tbonneur de me 
cboijtr pour Itiy rendre compte d'un tres bel 
ouvrage qtte vous luy avés prefenté . Cette 
commiffion rrC a fati dautant plus de plaifir 
que Votre Nam et vos talens ni' etoient con - 
nus deputi dix années . V bus etiés bien jeune 
et deja celebre lorsque je fis le voyage d Italie 
en 1740. Madame Baffi , Alonjìeur Zanotti 
Secretaire de tAcademie de /’ Injl ititi , et plu- 
fieurs autres perfonnes illujbres m' infpirerent 
le defir de vous connòitre , iti eurent mème 
la bontè de vous en prevenir et de m'annoncer 


(l Sega. nam. 47. e 48. 
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à vous ; mais les circofi ances derangerent moti 
voyage : je fui obligé de re venir par Gemi 
et de rentrer en Frane e fans avo ir puffi par 
Milan je vous regrettoii allori , mei regreti 
font bien augmentes aujourdbuy par la lemure 
que je viens de faire\ je ne me confiderai jamais 
de n'avoir point eh le bonheur de vous voir 
et de vous voir et de vouì entretenir , car 1 
t Italie ne m'a offert d’obiet plus digne de moti 
admiration. Dumoini fai le plaijir de fair e 

4ntnt utile , que fon dcjìroit deputi longtenm 
et dont on n'avoit donné jusq'icy que 'dei 
ebauebes tres impurf aitei fam en excepter 
tanalise demontrée dii P. Reynand ; ni lei 
dernien traitéi publiés en Angle ter rei je ne 
connoti point d'ouvrage en ce genre plus clair t 
plus metbodiqv.e , plus etcndu que vos Inflitti - 
tions et A nalyse . Il n'en ejl aucun da ■ s aucit e 
largite qui ptiiffe guider aujfi furente '>t > mener 
aujfi vite , et conduire auffi lobi ce’tx qui 
votidro'4 s'avacer da s les Sciences Matite - 
matiques . J'adrnire furtout V art , avec le quel 
vous rammenés à des Mctbodes u^iformes ta t 
des Coi noijf ances dispersées da "S les ouvrages 
des geometres , et que la plus part tn h ac quii 
par des roiites tres differente* . On Partage la 
gioire des inventeurs , on e fi en etat de per- 
fe&ioner foy-mème et ctava-’cer tart de VA a* 
lyfe lorsqu’on fcait le . developper dans t oute 
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fon et e "due avec V ordir e et t eie g ance qui 
reggevi da*s toat le cours de vos inftitutions ; 
Chiude la Storia dell’ Opera Analitica dell* 
Agnefi una lettera del Signore De Foucby , 
Segretario perpetuo di quella Accademia Rea- 
le delle Scienze (0, con cui le invia per 
ordine della fletta una copia autentica del 
fufodato Rapporto, che noi efponiamo, co- 
me fi è già detto, infine di quello Elogio, 
e che quella rinomata Aflemblea a perenne 
monumento di gloria della poltra Agnefi , 
della fua Patria, dell’ Italia, e del fuo Ses- 
so , volle regiflrato negli Atti della Accade- 
mia medefima . E fe la tettimonianza de* 
Poeti ha qualche valore, con ragione agli 
univerlàli applaufì fatti a quella gran Don- 
na , potè far eco perfino ne’ pubblici Teatri 
il eh. Avvocato Carlo Goldoni Veneziano , 
quando di ella cantò ( 2 ): 

Stupitevi phittoflo , che con faper profondo 
Prodotto abbia u>.a Donna un sì gran libro al 
inondo . 

E* Italiana l’Autrice, Signor, von è Olandefe > 
Donna illuftre , fapie <■ te , che onora il fuo paefe. 
Ma la fatica aflìdua dell’ Agnefi foflenuta 
per molti anni nelle fpeculazioni fublimi, il 
frequente fuo proporre e feiogliere Problemi, 


(1) Scimi, mim. 49. 

(;) Goldoni Coiti inedia intitolata (I Medico Olandese , 
Tom. 23. 7. • - 
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il continuato carteggio, che il dovere le pre- 
fcriveva verfo tanti fuoi Corrifpondenti di 
grido , la ridulfero di bel nuovo ad uno ca- 
gionevole flato di falute . Lo accenna ella 
flelfa con fua lettera 20. Dicembre 17 fi. 
all’ Ab. D. Paolo Frilì (1)» paflato allora da 
Lodi alla Cattedra di Filofofia in Cafale di 
Monferrato, ed alla Prefettura di quel Regio 
Ginnafio. In e(Fa per aver ricevuto il pre- 
fente della di lui già accennata prima Ope- 
ra, appena ufeita alla luce, gli rifponde rin- 
graziandolo dei dono , ed aggiugnendo : 
Sommamente mi dif piace di non potere pct 
ora avere il piacere di leggerla , effendomi 
proibita dal Medico ogni applicazione per un 
ojlinato dolore di teff a, che di continuo mi 
ajjulifce , non Infoiando poffare giorno alcuno 
fenza che io ne rifenta , con una pulf azione 
che incomoda notabilmente la notte , e per 
aii la tejla mi fi è indebolita moltiffimo , on- 
de conviene che per qualche tempo la lafci 
r ipofare . 

Ora tornando d’onde ci fiamo dipartiti, 
la noftra Agnefi l'uperiorc di animo a quelli 
univerfali applaufi di tutta l’ Europa , non 
che dell’ Italia , profeguiva nello adottato 
fiftema de’ fuoi ritiri , fecondo che la vedem- 
mo convenuta col Genitore, attendendo a’ 
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fuoi ftudj privati, agli atti di Criftiana Reli* 
gione , alla educazione de’ fuoi numero!! fra- 
telli e forelle ( de' quali benché in numero 
di ventitré, ben tredici viifero infieme dal 
17 n. al 1764. ), alla iftruzione ne’ Mifterj 
di Fede di tutta la baffo famiglia , verfo del- 
la quale fu fempre ftraordinariamente pazien- 
te , e fopra tutto alla edificazione col prò- » 
prio efempio de 5 fuoi Domeftici, e del Pros- 
simo. Bel vedere l 5 oziofa Servitù nelle pa- 
terne anticamere comporli all 5 iftante , allor- 
ché veniva d 5 improvifo fopraggiunta dagli 
accidentali palTaggi della noftra Maria Gae- 
tana pei domeftici appartamenti, e dire fra 
loro con voce fommelfa: contegno fratelli! 
Ecco la Filofofa, A quelle lodevoli cure una 
più Angolare ne aggiunfe , qual fu quella di 
ammaeftrar nelle Scienze il fuo Fratello D. 
Giufeppe, ora unico fuperftite dei mafchj di 
sì numerofa Famiglia. Ben mi fovviene , 
allor quando nel 1748* fu tolto per volon- 
tà del Padre dalle Scuole di S. Aleffondro 
de 5 PP. Barnabiti in Milano, quello mio de- 
gno Condiscepolo, in età di anni tredici 
( qualificato a buon diritto ne 5 regiftri della 
Scolarefca come puer optimum ) , affinchè tra 
le domeftiche pareti delle opera alle buone 
lettere fotto la direzione di quella fua eccel- 
lente Sorella e Maellra . Ottimo , a parer 
mio, e degno da imitarfi da tutti i PreceU 
/ 
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tori, era il metodo da effa tenuto nell’ ini- 
ziarlo in una perfetta latinità, e quindi nell’ 
arte della Rettorica, coll’ avvezzarlo ad aver 
tra le mani giorno e notte , leggendo , o 
traslatando dall’ una in altra lingua , mai 
Tempre gli ottimi Scrittori, proporzionati alle 
diverfe claflì , che andava fcorrendo . Quello 
metodo della dotta e ritìefliva Maeftra gio- 
vò mirabilmente in breve tempo ad arricchir 
delle opportune cognizioni l’intelletto ,per 
altro affai perfpicace di quello tuo amabile 
Fratello; tanto che nel giro di pochi anni 
riuscì egli, mercè le albine cure della pre- 
cettrice Germana , illruttiffmio nella Geogra- 
fia, nella Sfera, nella Geometria, nella Fi- 
lclofia, ne’ principj di Algebra, ed in altret- 
tali facoltà. 

Fu appunto di que’ tempi , che D. Ma- 
ria Gaetana Agnefì in mezzo ad occupazio- 
ni sì giovevoli a quei di fua famiglia , ecci- 
tata fenza dubbio da una poffente Grazia 
del Divino Spirito, fi rivolfe con tutto l’ani- 
mo ad abbracciare quel pio tenore di vita, al 
quale l'ebbene fino dai primi anni della rifleflìone 
foffe Hata inclinatiflima , attefe le diffrazioni 
de’ luoi moltiplicati ftudj non potè tutta- 
via appigliarvi!! , lìccome fece da quell’ epo- 
ca in poi. Quindi noi la vedremo tutta in* 
tefa agli efercizj di Religione , a beneficar 
gl’ indigenti, a dar sollievo all’ umanità lan- 
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guente per modo, che dir fi può con verità 
eflTere ella divenuta un modello perfetto, ed 
una generala vittima di Criftiana Carità. Ol- 
tre l’ alliduità fua nel predare temporali e 
fpirituali beneficj agli infermi di fua Parroc- 
chia, e del vicino Spedai Maggiore, fatteli 
a (legnare dal Padre alcune rimote danze di 
Casa , ove ella abitar potefl'e fegregata dal 
redante di fua Famiglia, cominciò a tenere 
predò di sè fuccedivamente qualche inferma, 
alla quale perfonalmente e tutta fola rende- 
va gli opportuni fervigj . Ben è vero che da 
quedi atti di perfettidima Cridiana Carità , 
pei quali la vedremo da Dio fpecialmente 
preferita , venne ella fradornata per qualche 
tempo dalle fevere- inibizioni di fuo Padre; 
ma feguita appena la di lui morte, potè con 
piena libertà riadumerli , ficcom’ ella fece con 
più vivo ardore. Il breve ripolb, l’econo- 
mia del tempo, la frugalità del vitto , ed 
una decente negligenza intorno alla propria 
perfona , le somminidravano agio badante per 
attendere a sì moltiplici caritatevoli ufficj. Una 
cofa ringoiare però e degna d’ammirazione fi 
era , che Maria Gaetana , non odante una si 
religiofa e folitaria maniera di vivere, fi predade 
fenza difficoltà apparente, e fenza indugio veru- 
no ai defiderj Paterni , che ella tempre venerò a 
codo di ogni più forte violenza, intervenen- 
do con aspetto ilare e -tranquillo alle con- 

£ 
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fuete Accademie di Cafa , e con tale grazia 
e penetrazione proponendo, o rispondendo 
a Queliti , Problemi, e dubòj feien tifici, che 
jl concorfo degl’ intelligenti ammiratori , non 
che diminuire , andava!! anzi viuuaggior- 
piente di giorno in giorno aumentando , E 
ciò tanto più, quanto che i dotti interteni* 
nienti della nottra Agnefi ravvivavano non rare 
volte colle foftituite Accademie di armonia 
tenute dalla incomparabile Sonatrice e Com- 
pofitrice di Mufica Donna Maria Terefa sua 
Sorella minore , da noi più iopra lodata ; 
alle quali, quali a refpiro delle fue conti- 
nuate profonde fpeculazioni , foleva Maria 
Gaetana frammischiare di tratto in tratto 
qualche armonico Concerto di violoncello , 
finimento da efla maellrevolmente maneggia- 
to anche molti anni dappoi . 

Ora in mezzo alla quiete degli usati 
ftudj, ed ai giocondi domeltici impegni , 
fopravenne uno di que’ fortunofi accidenti , 
che interrompendo il corfo in apparenza tran- 
quillo e fcrcno delle umane cofe, fervono 
piirabihnente alla efecuzione delle Superne a 
noi ignote dispofizioni . Voleva certamente 
Iddio che la noitra Agnefi, com’era fiata 
fino a quello tempo esempio al Pubblico di 
piucchè femminile prudenza e dottrina, così 
lo fofle quindi in avvanti di Criftiana pietà 
e beneficenza. Laonde permife che dai ma* 
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levoli , e fors’ anco dagli Retti beneficati fi 
divulgaffero finiftre voci e diffamazioni di 
trascuratezza nel Padre pel collocamento di 
quelle due Figlie; quaficchè con tale indo- 
lenza fi protraete al Padre ftefib la confo* 
lantc ed onorevol loro dimora nella Paterna 
Cala . Un recente partito di maritaggio a fa- 
vore della minor Figlia Donna Maria Tere- 
sa , ottimo in apparenza , ma di mediocri 
soltanze, propollo a lei dallo ftelfo Genito- 
re, e da eflfa rifiutato, maggiormente con- 
fermò la finiltra già concepita opinione. Era- 
fi di que’ giorni tenuta una ftrepitosa Acca* 
demia al folito nella Cafa Agnefi, alla quale 
intervenne il Governatore e Capitano Gene- 
rale della Lombardia Auftriaca , Conte Gian- 
Luca Pallavicini, affezionatiflìmo al merito 
di quella Famiglia fino alla poflìbile confi- 
denza. Recatoli la mattina apprettò il Capo 
di eflà D. Pietro Agnefi al Regio—Ducal Pa- 
lazzo per rendere le dovute grazie a} Conte 
Governatore ; quelli entrò a difeorrere lui 
dittèminato affare con tanto interessamento 
ed ardore, che lafciò travedere non esser lui 
totalmente incredulo nel divulgato fospetto, 
Pietro Agnefi , fentendolì ferito in una parte 
così dilicata, fi lafciò trasportare dal focoso 
suo naturale a prorompere in parole, a san- 
gue freddo giudicate men rispettofe alla di- 
gnità del Grande Miniltro . Nacque indi', 
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eom’ era d’ aspettar A , un clamorofo alterco » 
che fciolse quella udienza involgendo in gra-, 
ve amarezza il senAbiliffimo cuore di Pietro 
Agnefi. Ritornato egli pertanto alla propria 
Casa non ebbe più l’animo quieto, non più 
serenità di aspetto in guifa, che alteratali 
eziandio la di lui fifica coftituzione , e fo- 
prappreso da un forte attacco di petto, nel 
breve giro di due settimane cessò di vivere 
il 19. Marzo del 17^. con una coltanza 
•veramente Criitiana, lafciando in deflazione 
■e triftezza la Famiglia non folo, ma il folto 
numero degli egregj e colti amici , e cono- 
scenti fuoi. Di troppo farei proliffo. se qui 
ricordar voleflì i vivi fentimenti, e le ener- 
giche esprefhoni, che trovanfi nelle lettere 
•di condoglianza per tale infortunio fcritte alla 
noftra Agnefi affine di confolarla, e di mi- 
tigarle in parte il dolore sofferto per tanta 
perdita (1;. Ma ella feppe trovare per fe 
(telìà il miglior conforto alla fua grave affli- 
zione nel vederli per caso Affatto ridotta alla 
cotanto sospirata Situazione di poter abbrac- 
ciare intieramente quel Alterna di vita nafco- 
fta, alla quale Ano dai primi anni, come A 
è per noi di già accennato, sentivafi incli- 
nata. Tolto così di mezzo ogni impedimen- 
to a feguire la Divina volontà, tutta all 5 


(1) Mazzetto di Lettele fegn. nmu. $o. - 


ift ante fi dedicò a Dio, ed a beneficare ! 
proffimi più indigenti e più ributtanti, com- 
mutando in tal modo, qual Donna forte e 
generofa , i folletichi , i plaufì , le lufinghe 
più feducenti col fìlenzio , coll’ affidue preci, 
coi gemiti , con gli orrori dell’ egra e lan- 
guente umanità . Giovi a convalidare quanto 
qui io dico la bella energica deferizione di 
quello eroico tratto di Criltiana intrepidezza 
della Tempre grande nollra Agnefi, che fa 
il Ch. Conte Benvenuto Robbio di S. Raf- 
faele nell’ indirizzo , offia Dedica della fua 
Opera degli ftudj Femminili allamedefima (i). 
Scrive egli : Ora a chi mai cadde vi penjìero , 
che Voi , Donzella impareggiabile , fu quel 
fior dell età, col vento in poppa , tra cosi 
vivo fragor d'applaufi , fofie per volgere im - 
mantinenti le fi palle al mondo , e nell ' atto 
rnedefimo che la gloria venivavi incontro , ri- 
cordarvi i e comprendere ch'ella sviene , come 
il fieno de' tetti prima ancor che fi f chianti? 
Il pofporre gli onori e le glorie accademiche , 
gli ftupori dei detti , il converfar soavijfimo 
de' begl' ingegni al gergo plebeo dell' indigenza , 
al lezzo ed ai gemiti dell' egra umanità , fu 
certo il frutto d'una Divina Spirazion folgo- 
rativi in fen dall* alto , e prima da voi fe- 
condata con quel riferbo , che a si riverente 
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figliuola imponevano i voleri del Padre , ma 
dopo la di lui morte abbracciata interijfimamen- 
te . Uno de’ primi fuoi diftacchi fu il total- 
mente fegregarfi dal commercio di quanti 
infigni Uomini di lettere chiedean di lei , si 
nazionali , che etleri , e cercavano di cono- 
lcerla o vifitarla ; allegando fuccintamente in 
riscontro delle frequenti anibafciate, che le 
ferie occupazioni fue l’ impoflìhilitavano a ri- 
cevere quelli contraflegni non meritati dell’ 
altrui (lima . Io che fin d’ allora godea il be- 
ne di conofcere quella gran Donna, fui te- 
ftitnonio di Amili incontri, e ne ascoltai mil- 
le rilievi , - che avventUravanfi nelle colte bri- 
gate per quella forp rendente novità. Fralle 
cagioni di cotal fiilema di vita della ma- 
gnanima noflra Agnefì, fu pur detto, e Ram- 
pato eziandio , che ella dopo la pubblicazio- 
ne della fua grande Opera, disguftata forse 
dalla poco meno che indiiferente accoglien- 
za , con che venne ricevuta dagl’ Italiani , 
abbandonò gli ftudj matematici, e fi rivolse 
interamente alle Opere di Religione. La Sto- 
ria delle cofe infin qui dette smentisce aper- 
tamente o la ignoranza , o la malizia di chi 
poteva in allora così penfare . 

Sgombra Maria Gaetana dalle ellranee 
occupazioni, efule volontaria da tutte quelle 
perfone, e radunanze, nelle quali l’orgoglio 
fuolc a preferenza delle altre pafltoni, tenere 
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i primi leggi * forda alle dicerie mordaci del 
mondo feduttore pericolofo, o dichiarato ni-* 
lirico , ed inftettibile alla commiferazione , che 
altri mottravano di avere per elio lei, e che 
in apparenza è tutta dolce , nia fottanzial- 
mente è niifta di amarezze * rifponde imper- 
turbabile ai più autorevoli fovvertifori . L uo- 
mo deve fempre operare pei* un fine , il Cri * 
fiiano per la gloria di Dio finora /pero che 
il mio fiudio fila fiato di gloria a Dio * pei - 
che giovevole al profilino ed unito alt obbe - 
dienza , effendo tale anche la Volontà e. genio 
di mio Padre : ora cefflutdo quefia > trovo 
mezzi e modi migliori per fervi re a Dio e 
giovare al projfimo , ed a quefii devo e voglio 
appigliarmi* Dittribuì ella per tanto le ore 
del giorno nelle occupazioni prefìtte , con 
tale fucceffivo riparto , che anche ritirata dal 
concorfo de’ Letterati non tettavate fpazio al- 
cuno vacuo d’affari. Àlzavafi di buon matti- 
no j coni’ ebbe in cottunie dappoi , anche 
giunta all’età più provetta, e portava!!* ac- 
compagrtata da un femplice domettico , alla 
vicina Chièdi di S. Antonio de’ PP. Teatini, 
dando cosi la precedenza ai tremendi Miller) 
della Religione : Ivi fpettb conferiva col fuo 
Direttore il P, D. Giufeppe Maria Reina Pro- 
pofto di quella efeniplariflima Cafa Religio- 
fa, e due volte alla fettimana accòttavafi a 
ricevere i Sacramenti della penitenza , e dete 
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la Eucariflia, con tale conipoftezza c reli- 
giofità anco efteriore, che riufciva a’ circo- 
lanti di forprendente edificazione . Vifitava 
fovente il pubblico Spedale , predando agl’ 
infermi i crilliani ufficj di un cuore amoroso 
e compaffionevole , colle parole , e colle ope- 
re . Pattava quindi alla vifita delle inferme 
nella propria Parrocchia, fomminillrando ad 
effe, e ad altre fparfe per la Città nei cali 
più urgenti ogni opportuno conforto . In 
qualunque llagione non lafciò mai fra il gior- 
no, anche in quelli ultimi anni, di accom- 
pagnare col proprio cereo il SS. Viatico 
agli infermi fuoi Conparrocchiani . Tutte le 
felle di precetto interveniva immancabilmen- I 

te alla Dottrina Crilliana nella Chiefa di S. 

Catterina predò la Bafilica de’ SS. Apolidi , 
dove per effetto di fua umiliazione catechiz- 
zava le ragazze di prima età , abilitandole 
con inesprimibile dolcezza ed invincibile 
pazienza a ricevere i SS Sacramenti . Vifita- 
va nelle Solennità maggiori le fette Chiefe 
Stazionali della Città , e quallchè quelle pie 
pratiche non baftaffero ad una perfezion ge- 
nerofa , foleva procurarli nelle proprie llanze 
una o due inferme, preffo le quali godeva 
di efercitare gli ufficj di amica, di fpedaliera, 
di ancella , e di maeltra di fpirito ; notte e 
giorno provedendo a’ loro bifogni colle pro- 
prie mani, fenza foltituzione di alcuno de’ 
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fuoi domeflici , ai quali ingiungeva risguardo 
a tali ufficj , un serio ed irremiflìbile divieto. 
Nè l’orridezza dei mali, nè le più ributtan- 
ti medicazioni la diftoglievan per poco da 
sì pietofo e sì grave incarico. Eppure la vi- 
lla loia della corporale fchifofa iìtuazione di 
una di effe occorfa una volta alla di lei So- 
rella Donna Paola, a cui certo non manca 
talento, vivezza, nè pietà, badò, com’ ella 
mi attefta, a commoverla e turbarla per più 
giornate . 

Quanto però abbondava di Carità la no- 
fìra Agnefi in beneficio del fuo proflìmo , 
altrettanto rigida e mortificata moftravafi ver- 
fo di fe medefima. Collante e rifoluta nell’ 
abbandono totale del ballo, del Teatro, e 
di tutti i profani divertimenti; perfeverante 
nel ritiro, e nella faticofa e ripugnante vita 
intraprefa ; umile e femplice nel vellire, che 
talvolta modificò alcun poco fino a tanto 
che ebbe a convivere nella Cafa Patema, ri- 
nunciò ad ogni dilicatezza di vitto , appa- 
gandofì di una mirabile frugalità, -la quale 
fempre più rendettefi familiare negli anni 
confecutivi del viver fuo . Oltre ai digiuni 
prefcritti dalla Chiefa, e gli altri da effolei 
volontariamente praticati fino dalla fua più frefca 
età, nutrivafì le intere Quarefime di foli ci- 
bi conditi con olio, occupandoli aflìduamen- 
te della orazione mentale, ed aggiugnendo 
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a tutto quello una lettura indefeflfa delle San- 
te Scritture , de’ più celebri e purgati con- 
troverfifti in materia di Religione, e fopra 
tutto de’ Santi Padri Greci e Latini , a fegno 
che mancandole il pafcolo di quella aflìdua 
lettura e profonda fpeculazione nella libreria 
di fua Cala, il Ch. Monfignore Don Ange- 
lo Antonio Oltrocchi Canonico Ordinario e 
Teologo nella Metropolitana di Milano, che 
ne podedeva la bella collezione Parigina, le 
ne fomminiltrò fin che vide, i Padri, de’ 
quali ella mancava , I familiari fuoi libri pe« 
ró , de’ quali fervivafi per ufo quotidiano , e 
da me trovati predo al fuo ietto nella di lei 
morte, furono alcuni divoti opufcoli di S. Bona- 
ventura, di S. Bernardo, di S. Lorenzo Giufti- 
niarti, ed il Tommaso da Kempis Latino-Greco. 
Un evidente copiofo frutto cavato dalla noftra 
Agnefi nelle sue ferie applicazioni alla indicata 
lettura de’ Padri , fonti ficure di Dottrina 
Evangelica, e di facra erudizione, devonlì ri- 
conofcere fenza dubbio alcuni fuoi fcritti in 
foglio, fortunatamente rimarti predo di me 
per di lei fempre grata ricordanza , cioè: Un 
Trattato contemplativo fulle virtù, fui Mifte- 
rj, e le eccellenze di Noftro Signore Gesù 
Criftp, che ella divife in tre parti; Un ri- 
fchiarimento del Trattato di S. Lorenzo Giu- 
ftiniani, intitolato de Sacro Connubio ; On 
altro con limile del Trattato di S. Bernardo 
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de Pozione Domini ; ed un volumetto in ot- 
tavo di pagine 91., fcritto pure e comporto 
da lei per Tuo ufo , confidente in varie fcei- 
te Orazioni e preghiere di apparecchio alla 
Confertìoiie , alla Comunione , alla morte , 
all’ implorare il Padrocinio di Maria Vergine, 
e de’ Santi fuoi Protettori , colla unione di 
varj concetti Scritturali per pascolo del fuo 
Spirito, 1 2 e fomento della fua Religione; vo- 
lume, che ella rteffa di fua mano lafciò in 
dono , morendo , ad una illuftre e pia Dama 
fua Amica , Ma fra tutti i monumenti della 
penetrazione di Maria Gaetana Agnefì nel 
facri rtudj, merita fenza dubbio il primo 
luogo un fuo Manofcritto di pag. 24.- in fi, 
ritrovato - fralle Scritture ad eflolei apparte- 
nenti (1), in cui vedefì confultata e pregata 
dal zelantiffimo Arcivefcovo di Milano e Car- 
dinale Giufeppe Pozzobonelli di lempre chia- 
ra memoria, ad efporre i fuoi rilievi / fu di 
un’ Opera data alla luce dal Marchefe Giu- 
feppe Gorini Corio , intitolata : Politica , Di. 
ritto, e Religione per ben penfare , e fceglie. 
re il vero dal falfo (2) . Opera , che quan- 
tunque , non so per qual cafo , approvata 
dalle Ecclefiaftiche , e Làiche facoltà , venne 


(1) Segn. num. 51. 

(2) Tom. 1. iu 4. Impraflo in Milano da Francefco 
Agnelli fui principio del 1743. 
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però ' condannata dal Sacra Congregazione 
dell’ Indice con fpeciale Decreto dei 4. Lu- 
glio 1742., quanto al trattato ultimo di es- 
sa, spettante alla Religione. Fa forprefa , a 
dir vero, che un Arcivefcovo di Milano , a 
cui non mancavano Uomini infigni per con- 
ferire in limili materie, dipender volefTe dal 
Giudizio di una Donna tutto che fcienzia- 
tiflìma, e veramente illuminata; ma fa alcer- 
to forprefa maggiore la docilità di Maria 
Gaetana nei preltarfi in quel contrailo alle 
iftanze del fuo Prelato, e molto più faranno 
ai pofteri di maraviglia le fode dottrine, de- 
rivate dalle Sante Scritture, dai Concilj, dai 
Padri , da ottimi Controveriìili , che ella mo- 
deftamente e femplicemente adduce nelle fca- 
brofe materie di Dogma , di vere e falfe Re- 
liquie, di fallì libri, di fallì nomi, fatti , 
miracoli, e Martiri, e per ultimo fui Capo 
delle Crociate in e(To libro difaminate . In 
quello aureo opufcolo infegna l’ Agnefi ai 
Quiflionanti , come abbatter debbafi l’erro- 
re fenza offendere la Carità, fciogliendo le 
pure obbiezioni col guardarli dal menomo 
rimprovero all’ Autore , che neppur nomina , 
anzi fcusa , dicendo : L Autore ha bensì avu- 
ta buona intenzione di convincere gli Eretici , 
che filmano ejfer difetto della Chiefa ciò , che è 
difetto folo di particolari ; ma la condotta del 
suo f crivere non ha feco?idata V idea del fuo 
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difegno ec . , e di proprio non vi aggiugne eh# 
quefta fchiettiflìma introduzione : Per ubbi- 
dire al comando del? Eminenza Voftra , di 
esaminare in particolare i ultimo Trattato del 
libro , che porta il titolo feguente Politica , 
Diritto, e Religione, dico , che febbene 
V Autore frammifchj nel fuo libro le verità 
della Fede Cattolica , avvanza però tanto al- 
cuni punti , che può ejfere di molto danno 
etile anime , majjìmamente per efier compojlo 
in lingua comune al volgo , e perciò più fa- 
cile a f convolger e , e perturbare la pietà degV 
ingegni più deboli e femminili . Scelgo alcune 
Proporzioni , espojìe, dove V Autore agita le 
materie di Religione ; Chiudendo poi le os- 
servazioni fue, e l’egregio Tuo fcritto in fiffatti 
termini : Qttefio è il mio fentimento , che timi- 
glio ai piedi deli Eminenza Fofira , acciocchì 
fia pefato dal fuperiore giudizio della mede fi- 
ma , baciandole il lembo della Sagra Por- 
pora . 

In tale occupatiflìmo tenor di vita, a 
cui mirabilmente reggeva il robufto tempe- 
ramento della noftra Agnefì, piacque ali’Al- 
tiflìmo di privarla del dotto e zelante fuo 
Direttore il P. D. Giufeppe Maria Reina 
Teatino . Quefta perdita ficcome afflifle tutti 
i buoni conofcitori del di lui merito ; così 
fu di ltraordinario rammarico a Maria Gae- 
tana , di cui , non meno che di tutta la Fa- 
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miglia , fecondo che accennai , fu come in 
luogo di Padre nella Spirituale direzione. Al- 
la quale, risguardo a le fteflà, avendo tra- 
fcelto l’Agnefi il Sacerdote Gaetano Pagani 
fuo Parroco nella Balilica Nazzariana, Uomo 
fornito di pietà , di dottrina , e di Angolare 
fermezza d’animo, ed al tempo ftelfo uma- 
niflimo, fotto la di lui faggia condotta ella 
continuò gli ufati efercizj di Religione finché 
quel degno Sacerdote vifife tra noi. Frattan- 
to mal potendoli conciliare il Alterna della 
paterna Cafa col fuo, elTa dimanda ciò che le A 
appartiene, e facilmente fi adatta alle prò- 
polle: le fi fida una riltretta parte della Cafa 
della, vale a dire una porzione corrifpòndente 
al numero di tredici tra fratelli e forelle fuper- 
ftiti. L’abitazione riducefi ad unafala, aduna 
danza da letto, e ad una cucina, e vive da 
fola . Accrebbe allora le fue pratiche di pie- 
tà, accollandoli cotidianamente alla SS. Co- 
munione Eucarillica , e rendendofi femprepiù 
familiari le pie letture, e l’orazione, a fe- 
gno che perfeverava in elTa immobile le ore 
continue, e le più volte in Chiefa , dove 
fempre feorgeafi fituata in vicinanza la più 
immediata al Sacramento dell’Altare, verso . 
del quale inviolabilmente mantenne una fer- 
vorofiflìma e tenera divozione . Da ciò venne 
che ne’ Sagri Tempj non folo ricufò collan- 
temente; ogni citeriore femminil dilicatezza , 
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ma nelle Chiefe ftefle ove cuftodivafi l’Eucariftia 
flava ella di continuo genufielfa; nè. mai per 
qualunque lunghezza di ' Ecclefialtiche Fun- 
zioni fu veduta federe, fuorché nel tempo 
della Predica, E già fi, vuol penfare ch'ella 
jnoitiplicaffe certo le fue limoline, liccome 
fece , e per la libera amminitlrazione del pro- 
prio , e per l’ indole contratta fino dai primi 
anni della età fua , rinvigorita dagl’ incita- 
menti, ed efempj del generofo fuo Genitore, 
da cui chiedendo denaro per i poveri, an- 
che in fomme rilevanti , non ebbe mai n- 
pulfa . Quindi è .che non ballandole al fuo 
intento le follanze a lei alfegnate, vendè di 
naicollo ad un facoltofo e risguardevole In- 
glefe amico di Cafa, la preziofa fcattola e 
Panello avuto in dono dalla Imperatrice Ma- 
ria Terefa, Con che formatoli un Capitale 
di qualche rilievo , raddoppiò, il numero del- 
le povere inferme nelle fue lianze, fenza 
punto eccettuare le ulcerole,- o le giudicate 
infanabili, alle quali prellava P ufata alhlten- 
za per fe fola in ogni loro bifogno , ■ medi- 
cando eziandio le loro piaghe fchifose ed 
Orribili colle proprie mani ; e come prima 
follerò le fue inferme rifanate , e lafciate a 
loro arbitrio, ella ne rimetteva immantinenti 
delle altre, riducendo così Panguita fua abi- 
tazione ad un picciolo Spedale , e converten- 
do la propria llanza da letto in cucina, do-» 
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Ve ella detta prendeva gli fcarfi fuoi ripofi . 
Ma sì riftretto ricovero non corrifpondendo 
alla dilatazione della fua Carità, rilblvette di 
ritirarli dalla Cafa Paterna . 

- Ufcì infatti dalia medefima nel 1 7 f 9. , 
e prefa a pigione una Caia contigua alla 
Chiefa di S. Bernardo in Porta Vigentina , 
ivi riduffe il fuo privato Spedale delle infer* 
me al numero di quattro . Ma venuta meno 
la fcorta del venduto Imperiale regalo, ten- 
tò quella ammirabil Donna d’ illituire uno 
Spedale (labile con implorare il foccorfo dai 
facoltofi , febbene inutilmente. Non s’ arredò 
tuttavia la di lei carità; dalla quale vivamen. 
te fofpinta andava in traccia per buje fcale , 
e per entro a più luridi abituri delle infer- 
me più abbandonate, lenza eccezione alcuna 
alla qualità de’ lor mali , ad effe recando 
pronti foccorfi. Nel quale elercizio di fer- 
vente dilezione le venne fatto d’indurre a 
Criftiano ravvedimento una moribonda reni- 
tente a ricevere ne’ fuoi effremi i falutari Sa- 
cramenti della Chiesa. Predata com’era l’A* 
glieli dalla Carità di Gesù Grido a beneficio 
de’ bifognosi e languenti, e mancandole di 
die foccorrerli del proprio ; non lafciò di 
adoperarfi, e con felice riufcita, pretto de’ 
Luoghi Pii della nodra Città, e ne ottenne 
larghi fuflidj. Anzi, fattafi lautamente ardita 
al Può intendimento, tentò d’ infinuarff nella 
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• conofcenza dell’ Arciduchcflà diaria Beatrice 

» d’ Elbe . La Reai Principeffa l’ accollò con 

que’ tratti confueti di fua connaturale degna- 
zione, onde fi conciliò meritamente la Rima 
e P amore di tutti quelli Popoli , e con di- 
i moltrazioni corrispondenti alle qualità efimie 

, di sì valevole interceditrice < che n’ ebbe più 

volte non equivoche prove della di Lei pia 
i generofità. Ma obbligata l’Agnefì a frequen- 

ti ritorni dovette incontrare nelle anticamere 
replicate ripulfe, attefo il fuo dimetto vettu- 
re, foftenute dalla medefuna con ammirabile 
i pazienza, e colla ufata fua ferenità di volto; 

infino a tanto che una autorevole Perfona 
•conofcitrice del merito di Maria Gaetana po- 
fe rimedio a quello inconveniente . In mez- 
zo a tante occupazioni di una untile ed ope- 
rofa vita , non ricusò tuttavia per debito di 
civiltà di accettare alcune dediche di Opere 
Matematiche, o Filofofico-Morali a lei diret- 
te, e di comunicare i fuoi rilievi al Mar- 
chese Wicardel de Fleury , che da Torino 
ai 4. Dicembre del 1762. fotcomife a’ l'uoi 
•lumi i primi Atti di quella nuova Accade- 
mia delle Scienze. Affin ( fcrive egli (i) ) 
que nos jeunes Academiciens puiffent fe vanter 
(tetre connus de votis ; et projfitcr mente de 
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ror utile s civis . Niente però commoffa dalla 
cotanto divulgata lama de’ fuoi talenti, con- 
tinuò rAgncfi più intenfamentc di prima 
gl’ intraprdl efercizj di Criftiana pietà : Aflì- 
dua all’ Orazione; immancabile al Catechismo 
delle fanciulle ; frequente nelle conferenze 
col fuo Direttore Spirituale più fopra ricor- 
dato ; rigida con fe (Iella aggiugnendo a 
coni lieti quotidiani nutrimenti rozzi e doz- 
zinali i foli cibi conditi. con olio, de’ quali 
la vedemmo già pafeerfi ne’ tempi Quareii- 
mali. Se non che, dopo due anni di sì se- 
vera attinenza, trovatafi afTalita da oftinata 
febbre , che la tenne opprctla per fei mefi , 
i Medici le vietarono onninamente fitta t ti ali- 
menti ,) confentendole tuttavolta di pascerli 
di cibi ordinarj ; il che praticò la religiofiffi- 
ma Donna mai tempre dappoi , e . con ftra- 
ordinaria parftmonia. Fu allora, che per con- 
figlio dei Medici tteflì portoli a refpirare un 
aria più falubre in una delle fue Paterne vil- 
le, detta la. Falera, dove .(ebbene convale- 
fuente non ommife punto, nè poco i fuoi 
pii trattenimenti , frequentando la fua Par- 
i occhiale di Far è , .tuttoché molto dittante, 
ferialmente ne’ giorni iettivi , cd anche nel- 
le ore importune del Catechismo, nel quale 
amorevolmente occupava!! dell’ inftruire con 
mirabile dimettichezza quelle rozze . perfone 
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nc’ fondamentali principi della Religione Cat- 
tolica . 

Seguita frattanto la divifìone de’ beni 
Paterni nella Famiglia Agnefi , e rimalto fen- 
za alcuna delle due Cale Patrimoniali Don 
Giufeppe Fratello di Maria Gaetana , ed a 
lei fpecialmente addetto , portoli! verfo la 
iìne del 1764. ad abitare feco lei nella an- 
zidetta Cafa vicina a S. Bernardo, e vi ri- 
mafe tranquillamente pel corfo di nove anni. 
Ma in quell’ anno Hello che Maria Gaetana 
ebbe il contento di sì gradita coabitazione , 
dia perdette un altro Fratello, chiamato Gia- 
como, che foprapprefo da precipitofa malat- 
tia di petto, e da lei aflìftito con Criltiana 
fermezza , palio agli eterni ripolì in età di 
anni vent’otto. Per quanto varie però Piano 
le umane vicende non s’ arrclla un momento 
la noltra Agnefi dall’ intraprefo Alterna di 
vita , ed amantiflìma di ascoltare la parola 
di Dio , ampliatafi ne’ Parrocchi della Città 
la cotanto utile fpiegazione del Vangelo ne’ 
dì feltivi , ella vi interviene allìdua mente , e 
al dopo pranzo terminato il fuo Catechismo 
palla ad ascoltare le Lezioni di Sacra Scrit- 
tura espolte dal fu Ch. D. Carlo Calati Cano- 
nico Arcidiacono in S. Maria della Pallìone; 
o in di lui mancanza quelle de’ Cherici Re- 
golari di S. Paolo in S. Barnaba: delizian- 
doli pofeia di frequentare le Chicle di S. 
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Maria della Pace , di S Damiano in Mon- 
forte , e di Santa PralTede , ficcome Segre- 
gate dall’ urbano tumulto . Ma ecco , che 
nè Suoi maggiori fervori, Dio la vifita con 
una nuova afflizione , togliendole colla morte 
Seguita il giorno 24, Febbrajo del 1768., il 
può Direttore e Padre Spirituale Gaetano Pa- 
gani Parroco di S, Nazzaro. L’Agnefi fatto* 
r.e un coltole) fagrificio al Divino Benepla- 
cito , e fottopofta la direzione del fuo Spi- 
rito al proprio Parroco di S. Calimero, Sa- 
cerdote Giovanni Butti , attuale così detto 
Padre Spirituale del cotanto edificante Inlti» 
tuto delle Salefiane nella noftra Città, attefa 
la notabile dittanza della Sua Cafa dalla Chie- 
fa di S. Catterina prelfo S, Nazzaro, pensò 
a foftituirvi la propria Parrocchiale , per ivi 
efercitarfi nel Catechismo gioita l’ufato . Ce- 
de quindi alle iltanze del Suo nuovo Diret- 
tore , ed accetta la Carica di Priora , che 
. efercitò con inftancabìle impegno ed aflìduità, 
Da Sua naturale dolcezza , 1 ’ aspetto fuo Sem- 
pre ilare, la dotta e facile comunicativa la 
rendeva amabile ed accetta prelTo tutte le 
Consorelle di così utile e santo Infrituto , 
Oltre a ciò alSuntofi con eroica pazienza il 
carico d’iitruire perfone Sceme, e giudicate 
incapaci di accollarli a SS. Sacramenti , le 
venne dirozzando egregiamente, e riducendo 
con universale forprefa ad uno flato di co- 
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hiune capacità. Effetto senza dubbio della 
fua indultriofa ed operativa Carità , di che* 
anche negli ultimi anni del viver fuo diedJ 
lumino!! efempj . Per quanto però le pre- 
meffe la coltura fpirituale de’ proflìmi , non 
dimenticò mai l’utilifiimo e caritatevole cfer-» 
cizlo dell’ alfi fiere agl’ infermi j che fu ferm> 
pre lo fcopo principale deli’ attiva fua vita . 
Seguirono a quel tempo alcune foppreiliom 
di Corpi Religiofi, fotto il Regno dell’ Im- 
peratore Auftriaco Giufeppe II. , e dubitava!! 
in Milano delia foppreffione pure dell’ anti- 
chi (fimo Monifferd delle Cianite di S. ApoL 
linare. La Spirito vigilante di Donna Maria 
Gaetana non perdè di mira quella circoilan- 
za , e trovando quel facro recinto appartato 
dalla Città * adattatiilìmo alla erezione di una 
Cafa* o di uno Spedale per le povere in- 
ferme i recofli in perfona dai Reale Arciduca 
Ferdinando, Cefareo Luogotenente, perchè 
folle fospefa la sopprellìone meditata , e si 
commutale queila Cafa nell’ ideato Ospitalo. 
La proporta deli’ Agnefi fu accolta , e fe ne 
fperava un felice riufcimento , dove tutf altri 
fini non avelfcro frultrata ia comune afpetta- 
Zione. Ma Iddio, che avea deftinata Maria Gae* 
tana Agnefi a pubblico esempio di confumata 
beneficenza , le apcrfe indi a non molto un 
vailo campo , in cui foddisfare le ardenti lue 
brani?, come fi dirà in appreiTo. Frattanto 
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traslocato nel 1769. il predetto fuo Diretto- 
re alla Parrocchiale- di S. Vito al Pasquirolo, 
Icelfe ella per nuova fùa Guida il Sacerdote 
Giovanni Calvenzano altro Parroco porzio- 
nario di S. Calimero , uomo di pietà fom- 
ma , e di edificante condotta , fiotto la cui 
direzione continuò ella dappoi per tutto il 
rollante de’ fuoi giorni . 

Espofla quindi alla vendita la menzio- 
nata Cala di S. Bernardo, fi adattò la noltra 
Maria Gaetana a ritirarli in altra abitazione 
più confacente alla fua umile e nafcolta vi- 
ta , ben vedendo ella che in tal modo me- 
glio trattava!! la caufa de’ fuoi poveri , e tan- 
to più attefochè in una nuova divifione del 
^Patrimonio Agneli era rimaila in libera pro- 
prietà del Fratei fuo Don Giuseppe una del- 
le due Case Paterne, ove di consenso dell’ 
amatiffirna Sorella pensava egli di pattarvi ad 
abitare. Infatti nel 1771. la trovo ricoverata 
in altra Cafa men dispendiofa ed appena 
badante, fìtuata lungo il naviglio di Porta 
Romana, tra le due Chiefe di S. Maria del- 
la Votazione e di S. Apollinare, fc\tto la 
fletta Parrocchia di S. Calimero'. Ivi traslo- 
catali venne ella in quell’ anno medefitno di- 
moiata e indotta dalle efficaci preghiere - del 
proprio zelantittimo Arcivefcovo il Cardinale 
Giufeppe Pozzobonelli , replicatamele a lei 
partecipate dal Sacerdote Pietro Antonio Boi- 
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lani Vicario della Congregazione degli Ob- 
blati in S Sepolcro, Uomo di efimia pietà 
e dottrina, e di spirituale lua confidenza, ad 
accettare la Carica di Vifitatrice e Direttrice 
delle Donne, fpecialnicnte inferme, nel Luo- 
go Pio Trivulzi, apertoli in Milano nello 
Hello anno 1771. in ricovero di povere e 
cadenti perfone dell’ uno e dell’ altro Sello , 
giulta la pia dispofizione del Principe Don 
Antonio Tolomeo Trivulzi , Inftitutore mu- 
nifico di quell* Opera veramente infigne e 
meritevole d’ ogni encomio. Una proporta sì 
analoga alla fua umiltà e carità, a lei fatta 
dal proprio Arcivefcovo , non incontrò reni- 
tenza alcuna, coficchè appena accettata dalla 
noftra Agnefi fi fece un dovere di recarvifi 
due volte al giorno . Nè contenta della im- 
portale direzione , fi abballa fino all’ efercizio 
d’infermiera, ajuta ed afliite quelle povere 
pericolanti si risguardo allo Spirito, come al 
corpo ; iftruHce le ignoranti , fuflidia le più 
indigenti, e tutte, colta lua connaturale foa- 
vità e dolcezza, confola e conforta. Ouan- 
tunque folle notabilmente dittante quella pia 
Casa dalla propria abitazione, non la privò 
ella mai del fuo perfonale intervento in qua- 
lunque ftagione , e per qualfivoglia intempe- 
rie di tempo. Che più ? fi afiùnse ella con 
univcrfale forprefa l’incarico di vegliare per 
turno colle deftinate infermiere anche di not- 
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te , ivi trattenendoli ad aflìftere alle moriV 
bonde, alle quali da esperta Maeftra di Spi- 
rito , e da Madre amorevole predava gli op- 
portuni conforti nelle ore eftreme . Per quan- 
to però il Mondo , a cui si generofamente 
avea volte le fpalle, fi folle quali dimenti- 
cato di lei ; la celebrità non pertanto del 
fuo nome tratte non pochi illuftri Viaggia- 
tori ‘‘a Milano , per conofcere di prefenza 
quella gran Donna * che alle replicate iftan- 
ze di autorevoli Perfone confentì di feco 
lóro trattenerli in erudite quiftioni, colla fu- 
periorità de’ fuoi lumi lafciandoli partire ap- 
pieno foddisfatti del loro intento. Fra quelli 
coftretta a ricevere il Figlio del Re di Sve- 
zia , e richieda dal di Lui Ajo di un motto 
per fua memoria, con Criftiano accorgimen- 
to gli foggiunfe quello greco proverbio, che 
alludeva forfè alla Svedefe Riformata Reli- 
gione , profetata dal Reai Viaggiatore : a yaficV 
rò « tvt&qv Troverai vale a dire: è me* 

gUo creder motto che poco. 

Mentre la nollra Agnefi nella preaccen- 
nata fua nuova abitazione continua tutta fo- 
la ed inolfervata , fuorché da’ fuoi domeftici, 
gli atti consueti di Religione, difpofe l’Altilfimo 
di chiamare a fe l’ ultimo de’ suoi fratelli , 
per nome Luigi , in età d’ anni ai., a cui, 
appena intefo il grave malore, accorre al 
folito prettamente la zelante Sorella, gli an~ 
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nunzìa il profilino pericolo , lo dispone a 
fottometterlì ai voleri Supremi , e nelle fue 
mani placidamente muore il primo di Otto- 
bre del 177;. Nè paga la fua diffusa Carità 
dell’ aflidua aflìftenza al fuddetto Luogo Pio 
Trivulzi , qualìcchè le mancafle pafcolo , con- 
tinua anche nel fuo riftretto ospizio ad ac- 
cogliere inferme, a privatamente aflìrterle e 
fervide , e col fofferire noje incredibili nello 
adattarli al duro e diffìcile naturale di alcune, 
che non mai guadagnate da tante beneficen- 
ze, andavano coll’ asprezza delle parole, e 
coi modi incivili efercitando la di lei invitta 
pazienza . Se generofa però e collante fii 
l’Agnefi vedo l’egra umanità; non fu certo 
men benefico il fuo cuore in foccorrere il 
prolfimo ne’ beni neceffarj alla vita . Oltre al 
dividere il fuo Patrimonio co’ poveri , coll’ 
afl'egnare {labilmente in loro prò la metà 
dell’ annue fue rendite, attefe ancora allo 
flabilimento delle Famiglie, due contandofe- 
ne in Milano, ad una delle quali fommini- 
llró finché vilfe , cento annui scudi , e all’ 
altra annue lire quattrocento ; e noi potrem- 
mo perfin nominarle , fe gli Uomini non 
posponelfero la gloria di aver meritato il be- 
nefizio all’ ingrata memoria di averne avuto di 
bilogno. Nè intereflava meno il fuo zelo 
l’educazione della Gioventù , fpecialmente 
Ecclefiaftica , provedendo effa taluno della 
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opportuna dozzina nel Seminario di Monza, 
e fomminiltrando ad un altro , alimentato 
.nella propria Cafa, i mezzi onde dar opera 
agli Itudj. Ridotta frattanto Donna Maria 
Gaetana a (fretti limiti di foftanze, e fpo- 
gliata de’ più preziofi fuoi arredi cónfecrati 
all’ altrui indigenza, non potendo col pro- 
prio fovvenire ai frequenti cali di perfone 
dfremamente bifognofe, che a lei facevan 
ricorfo , interponeva!! ella fteffa preffo le pie 
ed agiate perfone della Città affine di pro- 
cacciar loro gli opportuni filfiìdj . Molte let- 
tere infatti potrei qui addurre , fcritte dall’ 
Agnefi a quefto oggetto , non folo per ri- 
scuotere elemofìne, ma per collocamenti di 
Vedove , di Orfani , di Mendichi derelitti , 
di Nobili decaduti in eftrema povertà , fe il 
timore di offendere la modeltia di più per- 
sone benefattrici, in effe lettere nominate , 
non me lo vietaffe. Un fiflema di vita così 
edificante lafciava in dubbio i buoni tutti , 
-fe più doveffe onorarli in lei il grado subli- 
me, che ella occupò fra i primi Mate- 
matici del Secolo , ovvero le forprendenti fue 
qualità Sociali e Criftiane, che tutta ricol- 
mavano di beneficenze la parte più compas- 
sionevole de’ Cittadini . 

Tra coloro , che ammiravano in Milano 
nell’ Agnefi le ltraordinarie prerogative , delle 
quali era dotata , degno è di ricordanza l’egre- 


*H 9 1 )4* 

gio ProfefTore di Scultura e di disegno nell* 
Accademia delle belle Arti in Brera Sig. Giu- 
seppe Franchi . A lui noi fiamo debitori dell' 
unico ritratto della immortale Agnefì, fatto 
perfettaménte al naturale, cui formò egli in 
Creta nel 1781. col folo vederla poche vol- 
te , e feco lei abboccarli da feonofeiuto con 
mendicati pretefti. Nè tardò il valoroso Ar- 
tefice a prefentarne gentilmente una copia 
alla (teda Agnefì , nel piedeftallo del qual 
Butto pose 'i seguenti veri! , come in iscusa 
del commendevole fuo furto : 

Ignotus Te adii , et turn Te Tibi furripiebam 
Frane us , cnm fieri qua peto poffe negus. 
Farce dolo , et votis communibus annue . Jam 
hic nil 

Efi leve , ’ quodque Ingens V cerniva defpicias . 
Sorrise al dono impenfato P anima grande 
della modeftiflima e spregiudicata Agnefì , e 
dalia Casa di sua Sorella, Donna Anna ma- 
ritata col Nobile Capitano Confalonieri , ove 
trovava!!, fece la feguente graziofa rispofta: 
Molto Illuftre Signore . 

Ricevo con perfetta riconofeenza il dono 
che ella ha voluto farmi , e non ceffo di am* 
mirare la perizia , con cui furtivamente r mi 
ha così bene imitata . Ella ha ragione di di- 
re che il furto fattomi non è cqfa leggiera , 
onde f ebbene fia lontana dal disprezzarlo , 
non poffo però approvarlo , eonofeendo benis - 
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'S/Vrto q, tanto io fia lontana , t/a/ meritare UH 
così grande onore che mi vicn fatto . Defidero 
’ qualche occafionc di dimojlrarmi , #««/£ con 
perfetta fi ima mi foscrivo , , l 

Di V. S s Molto illujlre . 

Dalla Casa Confalonieri 14. Gennaro 1782. 

Dev. MU Òbb. ma Serva 
M. Gaetana Agnefi . 

Oltre alle molte Copie in gedb* che il Pro-* 
feiTore Franchi dovette in feguito trarre dal 
fuo belliffi mo originale per alfecondare così 
le brame de’ più colti noftri Cittadini * e de’ 

Foraftieri , defìofi eili pure di ornare coli’ , 

immagine di una Donna sì famofa le loro 
abitazioni e raccolte; fi accinfe egli ad effi- l 

giarne due altre copie in marmo Cararefe , 
che riufcirono di tutta perfezione. La prima 1 

di effe fatta alla ventura , tanto piacque al « 

Principe Entello Regnante di Saxe-Gotha , 
che perfonalmente contemplandola in Brera 
predò il valente Autore , nè volle fare 1 ’ ac- 
qualo, trasferendola in Patria, e collocando- f 

la nella sua collezione degli illuftri Italiani. 

Il secondo Bullo, travagliato espredamente 
per commiflione dell’ Em. mo Cardinale Anto- 
nio Dugnani , giufto e saggio ammirato- 
re del merito di quella inclita sua Con- 
cittadina, riufcì all’ apice della perfezione , 

_ edendovi la (leda arrendevole Agned concor- • 

fa con grande fuperiorità d’ animo , perché 
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in villa dell’ originale quell’ egregio Artefice 
dar gli potelfe l’ ultima mano maeltra , e così 
più esattamente fupplire ai cambiamenti deli* 
età, potendoli a quello fatto applicare , in 
parte almeno, ciò* che scrilTe Giovanni Dia- 
cono di S. Gregorio Magno intorno alla sua 
immagine fatta da elfo dipingere nel suo 
Monaftero in luogo esporto alla vifta de’ 
fuoi Monaci (i): Ex quo manifejlijfme de - 
claratur , quia Gregorius dum adviveret » 
fuam Jìmilitudinem depingi falubriter voluti , 
in qua poJJ'et a, futi Monaci) ti non prò elee, 
tionti gloria , feti prò cognita dìfirìttionis cau- 
tela frequentiti s intueri . 

Crefciuta frattanto con affai prospero 
succelfo l’accennata Opera pia Trivulzi, e 
ridotta quella Cafa in ittato di albergare ol- 
tre il numero di 4^0. poveri, tra mafchj e 
femmine, i Sopraftanti all’ ordine ed ai van- 
taggi di quel cotanto utile Inftituto , non 
potendo ignorare la benefica e vegliante as- 
siftenza della nollra Agnefi risguardo alla 
classe delle Donne ivi ricoverate , le fecero 
nel 178?- un prelfante invito a voler abita- 
re ella ftefla nella accennata qualità di Di- 
rettrice in quella pia Cafa. Vedendoli ella 
con tale propella abilitata ad un più affidup 

. ~ * I T — >1 nnm ■ »"■> » '■ - 11 ■■ I—? — 

(i) S. Grtg. M«gni Opera £dit. Vca 1775. Tom. XV. 
pa$. 1l5 -. Caj>. 84. 
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servigio del Pio Luògo , ed al maggior be- 
ne di quelle inferme, non idette gran fatto 
indecisa nel riconofcere in quello invito la 
Divina volontà; e ficcome analogo in tutto 
all’ antica sua propenfione e vocazione , ne 
accetta con lieto animo il progetto , e vi li 
trasferisce . Le vengono aflcgnate due came- 
re adobbate giuda la qualità della pedona, cui ’ 
dovevano servire : in una delle quali trova 
a fuo Spirituale conforto una tribuna , che 
guarda la Chiefa interiore di quella numero- 
sa Famiglia. Maria Gaetana ne fa tolto ri- 
movere la signorile mobiglia, e ve ne foiti- 
tuisce un’ altra aliai mediocre , di fua ragio- 
ne, spirante povertà: pattuifee dieci annui 
gigliati per la pigione, inchiudendovi il com- 
penso delia scarsa legna , die servir potelfe 
al suo domedico onde approdarle i confueti 
frugali alimenti . Ivi adunque traslocata ridu- 
ce la sua b-ìifr famiglia ad un servo ; e ad 
una donna, e con maggiore affiduità di pri- 
ma tutta consacrai alP aiTidenza del fuo Spe- 
dale . Un esempio si vivo e sfolgorante di 
umiltà e di Carità Criitiana, di somma edi- 
fìc,azione a Milano non solo, ma ad altre 
Città eziandio , non isfuggi P occhio attento 
di chi vegliava al regime di quella grande 
Opera. Quindi fi volle regidrata la memoria 
del fatto in uno scritto pubblicato dappoi 


«K 9 f 

colle ftampe in Milano il dì ji. Marzo 1791.Ì 
con quello titolo : Esposizione deli operato 
dagli Efecuton Teftamentarj del Principe Tri- 
vulzi , da dijlribuirji ai dodici Deputati del 
Capitolo da eriger fi a norma deli ultima vo- 
lontà del Pio Fondatore. In fine del quale 
leggefi a perpetua commendazione della no- 
itra Agnefi quanto segue: Finalmente prima 
di concludere i operato dagli Efecutori Tefta- 
rnentarj del Principe Trivulzi , non poffono 
ometter fi i Sentimenti della maggiore fiima, 
e compiacenza che hanno avuto neli ejjferfi 
Spontaneamente , e generoSamente offerta Don- 
na Maria Agnefi. d'entrare nel detto Pio Al- 
bergo Senza verun aggravio del medefimo , e 
di sopr aintender c ali incomoda direzione del 
Qiiartier delle Donne , come ha fatto , e fà , 
prefiando la più indefeffa , lodevole , e pazien- 
te qffìficnza , principalmente alle ammalate . 
Le Scientifiche fine produzioni, e fingolarmen- 
te iinfigne, e rinomata Opera delle Infiitu- 
zioni Analitiche, e la fua cefi ante r Soluzio- 
ne a prò del detto Pio Albergo la devono 
rendere egualmente celebre, illufire , e Singo- 
lare per le Scienze, e per i efercizio di Cri- 
Jifana Pietà, e Servire poffono univerfalmente 
d'ef empio, ed edificazione. « 

Entrata l’ Agnefi ad abitare nel Pio Al- 
bergo , ed accomunatali per fua umiltà a 
quelle povere alunne, in apparenza quali 
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una di effe, gode ed esulta nel suo fpirito , 
e la interna tranquillità dell’ animo fuo Tem- 
pre più le apparisce fui volto , e specialmen- 
te allorché impiegali giorno e notte in loro 
benefizici Frequenta quivi come in fuo cen- 
tro gli esercizj confueti di Religione; pro- 
lunga davanti al Sacramento dell’ Altare nel- 
la fua cara tribuna le ferventi Aie medita- 
zioni e contemplazioni per molte ore ; ed 
efercita nella fua nuova Parrocchiale di S. 
Stefano a pubblica edificazione le usate 
quotidiane pratiche di Crilliana pietà. Fallì 
ascrivere alla Scuola della Dottrina Crilliana, 
che in quel Pio Albergo Atolli tenere ; ma 
dopo qualche anno, o perchè trovaffe quel- 
la Scuola ben provveduta di Maellri , 0 per- 
chè fi accorgete che la sua perlona fempre 
rispettabile, non lafciava la defiderata confi- 
denza, Itimò di far ritorno alla primiera fua 
Gaffe in S. Calimero, ove terminato il Ca- 
techismo , ed intertenutafi ad affìllere alle sa- 
cre funzioni quivi praticate ne’ dì fedivi , pas- 
sava pofeia talvolta alla vicina Cafa Pertufati, 
per ivi gullare alcun poco con fontina sua 
soddisfazione di quel fortunato ricovero del. 
le più utili ed edificanti virtù; o Avverò g#* 
deva di trasferirsi qualche ora a follievo 
fralle Signore del Collegio della Guaftalla , 
eompiacendcfi affai della gentile, e Crilliana 
loro collumanza di converfare. Tanto poi 
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* èra ella lontana dal renderti pefante nella So- 
cietà, che invitata a pranzo da’ fuoi parenti, 
ed amici , non ricusava talvolta di aggradir- 
ne l’invito, nemica collante d’ogni benché 

. menoma fìngolarità; nelle quali occorrenze 
riusciva a tutti di ammirazione e per la dol- 
cezza del tratto, e per la facilità del fuo 
convivere, trovando Tempre induftriofi tem- 
peramenti alle innoltrate quiftioni, e moderan- 
do l’imprudente altrui loquacità con oppor- 
tuno filenzio, Ciò che vien contattato nella 
citata vita del P. Rampinelli, ove della no- 
ftra circofpettiffima Agnefi dicefi, che nel 
fervore degli alterchi benché Letterarj femper 
ant eleganti allquo temperamento huiitsmodi 
fermones alio deflexit , ant gravijjìmo filentio 
filtim difeeptationis abrupit (i). Ben lontana 
dai figurare, come di leggeri fare il potea, 
fra i congreffi degli eruditi , accettò ella pu- 
re dalla anzi nominata Cafa Pertufati l’ invi- 
to di colà recarli ad ascoltare la celebre ini- 
provvifatrice Bandettini, efìgendone però il 
patto di flarfene quafi nascotta alla dotta ed 
affai numerofa adunanza delle più colte por- 
tone della Città . Tale era la condifcendenza ' 
della noftra Agnqfì nell’ adattarli , contra ge- 
nio eziandio, alle erudite ed anette brigate 

G 


(1) £io£Ìo ec. pa£, XXX. 
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per modo , che da tutti amata e venerata 
sentivalì di mal animo la di lei privazione, 
allorché riconducevalì al fuo prediletto ri- 
tiro . 

Nel corfo di anni quindici, che Maria 
Gaetana dimorò in quello afilo della fua 
umiltà, e della abiezione Crilliana, non vi. 
deli mai turbata , nè alterata nel fembiante , 
che compariva in lei Tempre ilare e sereno • 
Non mai un alterco, od un contrailo, dime, 
flicando con perfone tanto a lei dissimili per 
indole , e per educazione . Sofferiva genero, 
samente i mali trattamenti del proflìmo, fen- 
za darne alcun fentore; anzi ebbe ad eser. 
cizio di tale virtù a sollenere per lungo tem- 
po l’ abitaale indifcreta importunità di un fuo 
servidore, che con uno zelo mal inteso la 
voleva frequente alle prediche, piuttollochè 
afforta nelle mentali contemplazioni. Allume 
di nuovo il carico di iltruire una Giovane 
di anni venti quali fcema, della Parrocchia 
di S. Stefano, e la abilita a poterli accolla- 
re lodevolmente ai SS. Sacramenti della Pe- 
nitenza e della Eucariilia; il che ella ottiene 
da altre due Giovani della vicina Parrocchia 
di S. Pietro , detta volgarmente in Geliate . 
Continua nel fuo piano di fottrarre dal suo 
affegnamento la metà, quella convertendo in 
follievo de’ poveri , e di quelle famiglie , del- 
le quali già da gran tempo erafi addoffata 
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il fofientamento . Provede follecita ad alcune 
persone decadute , e fi riduce a tale Grettez- 
za , che il fuo domeftico si fece coraggio a 
diriè: Ma Signora e per vivere e vejiirji 
cosa ci rejlerà ? a cui colla dolcezza confue- 
ta rispose: Bafla che ci rejli il f ufficiente a 
tenerci in vita , ed a coprirci decentemente . 
La Grettezza perciò de’ fuoi appuntamenti , 
che male corrispondevano al fuo cuor gene- 
ro fo, la coGrinse a raddoppiare i fuoi lavo- 
ri di guadagno onde reggere a’ caritatevoli 
impegni; a sempre più scemare G frugale 
fuo vitto, alimentandofi di cibi tanto doz- 
zinali , che ne’ fuoi pranzi sfuggiva ad ogni 
potere di effere veduta da alcuno . Si afien- 
ne pure dal vino , ma per configlio de’ Me- 
dici coGretta ad usarne, fi arrefe ella all’al- 
trui infinuazione , ma riducendofi ad una li- 
mitatissima quantità. Pensò pure in benefizio 
de’ fuoi poveri di fare un contratto vitalizio 
col Fratello di tutto il suo asse , cioè dote, 
ed eredità Materna, rifervatafi la facoltà di 
disporre in morte per la tenue somma di lire 
due mille ; ai che pure ben prefio rinunciò , 
attefe le predanti calamità de’ fuoi poveri . 
Scarfeggiò da ultimo sì fattamente di abiti , 
di biancherìa , e di tutto ciò che spettava 
alla fua perfona, che lo spoglio fuo trova- 
tole in morte fece non leggiere forpresa e 
commozione agli afianti in .vifia di tanta 

G z 
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meschinità . In mezzo ad una si frugale ed 
economica vita fi riduffe l’ Agnefi a ritenere 
predò di sè nella sua età avvanzata, una fo- 
la donna di fervizio, ed a dimettere il fer- 
vo; fe Tamore del degno Fratello non fi 
interponeva a mantenerlo ad effa tuttavia , 
co’ tratti della fiia liberalità Tempre commen- 
dabile , A raffinamento però di una Carità sì 
intenfa e profiifa Dio le perjnife che venifie 
talvolta avvertita che le fue elemofine veni- 
vano diftribuite a perfone di finta indigenza ; 
al che tranquillamente e fuccintamente fole- 
va rispondere di non trovarfene per quello 
in verun modo pentita, 

In un tenore di vita sì parco, e sì la- 
boriofo quantunque di affai forte tempera- 
mento cominciò l’ Agnefi a provare gli effeu 
ti della ftanca ed attenuata umanità , aumen- 
tandoli in lei le nficranie , i reumi , e le flus- 
sioni , alle quali fu sempre soggetta t Le fo- 
praggiunse poi la gotta artetica con sì fiero, 
affalto, che le ltorpiò l’estremità delle mani 
e de’ piedi ; ma non tralasciò per quello di 
portarli frequentemente alla Chiefa di Santo 
Stefano , soltenuta a forza dallo ftaffiere , ed 
Una volta la settimana , secondo il suo co- 
ftume, a S. Calimero, ed a S, Maria predò 
S. Celso , In quello ftato di così precaria 
salute continuò ella inftancabilmente il fuo 
filicina di vita, ridvicendofi soltanto a non 
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più Vegliare la notte nella attìftetlzà delle in- 
ferme pericolanti, perchè ciò le fi rende im- k 
poflìbile. Giunta al principio del 179 u co- 
minciò a perdere notabilmente la viltà * co- ‘ 
fìcchè per attendere alla tanto da lei amata v 
lettura de’ SS. Padri le convenne usar la len- - 
te ; neeeflìtata perciò con fuo graviflìmo fpia- 
cere a moderatamente trattenerli in sì profi- 
cua occupazione . Alla debolezza della viltà 4 
le fi aggiùnfe una confiderabile mancanza di 
udito * e di forze ; le quali indispofizionì 
tuttavia non iscemarono gran fatto le confile- 
te pratiche del viver suo , Softituisce per tanto 
alle indufiriose fatture delle fue mani il fila-' 

t 

re in prò de’ fuoi pòveri ; alla lettura , la 4 
meditazione e la contemplazione j alla vifita : 
delle Chiese la frequente e continuata dimo- : ‘ 
ra nella fua tribuna . . 1/ ora del pranzo e 1 
della ricreazióne de’ poveri del Luogo Pio ' 
era per Y Agnefi il confueto tempo dell’ ora-' 
zione, avvisando ella che così la fua umiltà’ 
ftar potette al Coperto della notizia altrui * 
elfendo fempre fiato fuo scopo principale di' 
tener nascofia là proprià virtù per quanto Id 
fofTe poflìbile. Nel refto poi disprezzava con 
Criftiana Filosofìa qualùnque casuale incon-- 
tro d’eflère colta all’ improvviso occupata inr 
opere di Religione ' a 9egno che fu udita- 
disapprovare la pufìllanime condotta di una 
pia vergine, pattata* ha pochi anni, al prev 
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mio de’ fuoi meriti, nel fàcilmente cambiare 
di abitazione pel timore d’ edere cortofciu» 
dal vicinato come persona di vita esemplare 
ed illibata ; ripetendo fovente la maflìma, chei 
taf anima data al fervizio di Dio deve ejfere 
santamente libera , e non curante dei biafimi 
non meno , che delle lodi . Molte volte lavo- 
rando alla prefenza della sua servente paflà- 
va le ore in filenzio pensando a Dio . Altre 
volte nella quotidiana recita dell’ Officio , 
prefa dalla forza di una qualche ; energica 
espreffione scritturale, poneva!! ad spiegarla 
con sacra unzione alla suddetta, e Vedeva!! 
contra il fuo solito alzar gli occhi al Cielo, 
mandando dall’ intimo del cuore infocati sospi- 
ri. E già matura per il Ciclo la noftra Ma- 
ria Gaetana , ab racconti che le fi faceano 
delle cose temporali ammutolisce , e poi pro- 
rompe in quelle parole del Salmo 119. Heu 
mihi ,. quia incolatus meus prohingatus efi. 

Divenuta pertanto Pilluftre e piiflìma vergine 
Tempre più cagionevole di falute, fi appigliò al 
configli 0 datole di recar!! in varie riprefe nel- 
le Paterne ville di Monteveglia, della Vaie- 
rà, e di Masciago, a ciò invitata, anzi amo- 
revolmente coftretta dall’ unico fuo cariffimo 
Fratello, che pose ogni opera in prolungarle il 
soggiorno in campagna , affinchè il cambia- 
mento dell’ aria le potefle riufcire di senfibi- 
le vantaggio. Nè in queftc dimore campeftri 


Digitized by Google 


4"C )¥ 

interrompe già la gran Donna , per quanto 
le vien fatto , il fuo consueto fiftema di vi- 
ta, senza tuttavia scomporli allorché o per 
la grave sua età , o per le circoftanze dome- 
niche le conviene diverfamente adattarfi * Re- 
ftituita quindi iti Città al suo Pio Albergo , 
trovai! tracollata moltiffimo nella sua filici 
coftituzione , e ridotta a gran confittone di 
spirito . Scorge evidentemente avvicinarli il 
termine de’ suoi giorni , Pensa di ritirarli 
nella Casa Paterna, Rimandoli affatto inutile 
a quel Pio Infiituto ; ma là circoftartzà di 
non aver Oratorio domefiico ve la trattiene , 
E’ coftretta à ritenere giorno e notte nella 
propria stanza la donna di fuo servizio , a 
cui raccomanda caldamente di regolarla co- 
me una fanciulla , e di correggerla con li- 
bertà. Calcola le ftle finanze, e trovali ag- 
gravata da alcuni debiti, fatti per fovvenire 
alle indigenze altrui, ed a questi^ soddisfa 
col privarli di ogni reffiduo, anche il più 
IntefelTante , dello scartissimo fuo corredo „ 
La confufione però della fua niente crefce 
al sommo , a cui fi aggiugne una grande 
aridità di fpirito * Quella le cagiona forti ti- 
mori intorno alla fua eterna salute. Rispon- 
de a chi la conforta, che Dio fa i conti di- 
ver(amente dagli Uomini. Ai timori fuccede 
una multiplicità di fcrupoli, a sedare i quali 
accorre il favio suo Direttore, e cogli argo- 
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menti, confolanti di noftra Religione l’ ac* * 
cheta, in. guifa , che profìegue poi ella a 
confortarli anche da fe fola coi frequente 
uso di concetti Scritturali, e de’ SS. Padri, 
dei quali era fecondiflìma * Si eccita in ap- 
preflo a ferventlflìmi atti di fede , di speran- * 
za , e di carità , defiderando coll’ Apoftolo 
di scioglierfì dal corpo mortale , e di con- • 
giungerfi col fuo Dio; e ciò con tale dol- 
cezza e mirabile prefenza di fpirito , che edi- * 
fica non folo gli alianti, ma gli coftringe 
éziandio a prorompere in tenero pianto « 

Il giorno 17. Dicembre dopo di elferfi 
trattenuta nella Chiefa del Luogo Pio ad as- 
siltere al Divino servigio , ed a pafcerfi del 
Pane di Vita, nel falire le scale per andarne 
alle fue llanze venne d’ improvvifo forprefa 
da sì forte deliquio , • che il fervo trattenen- 
dola a forza , le fa evitare una mortale ca- 
duta « Replica il deliquio più fenfibilmente 
prima eh’ ella entri nella propria abitazione ; 
rinviene , e fi adatta a coricarli , ma dopo un 
difereto decubito fi alza di nuovo * Obbligata 
al letto perde ogni appetenza , ma non rifiuta 
mai ciò che le fi. porge da fuoi affittenti, 
nè si duole punto perchè fìa moleftata da 
soverchj alimenti o medicine* Dichiaratoli per 
ultimo dai Medici il fuo male una infupera- 
bile idrope- di petto , accorrono il Fratello e 
la Sorella a confortarla ed a foccorrerla ; la 
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•provedono di tutto il bisognevole, vi accre- 
scono una infermiera , nè rifparmiario quan- ' 
to può edere opportuno ai bifogni occorren- 
ti. La vifitano ogni giorno , e la Sorella 
Donna ■ Paola feco dimora nella fucceflìva 
iua malattia per buona parte del giorno. 
Attefo Y infolito numero dei pericolanti ma- 
lati in quel Pio Luogo, per cui lo zelo dei 
due Sacerdoti Rettori di elfo rimane, Straor- 
dinariamente occupato, le fi, propone dalla 
vegliante Sorella l’adìftenza continua di altro 
Sacerdote; ma la pazientiffima inferma ricufa 
ogni ulteriore provedimento , Trovali delti- 
tuita di forze a segno, che nel rimetterli a 
letto , o nell’ edere traslocata , viene adalita 
.da spedì deliquj, e da un affanno sì violen- 
to, che fa temere imminente la sua perdita. 
Le fi rende eftremamente pefante il corpo , 
fìcchè non reggendo a trasportarla il dome- 
fiico , nè le ferventi , cercafì a tal uopo un 
più robufto infermiere; le ne accorge la ca- 
rta Vergine, fi turba, ma all’ iftante fi. ras- 
segna ai Superiori voleri. Riceve per ben 
tre volte in quella fua ultima malattia il SS. 
Viatico , tutta compiefa da ardenti defiderj 
di unirli al fuo Dio. Ancorché trafitta da 
eccedivi dolori per tutto il corpo, e fegna- 
tamente fotto al cuore, ai quali ella medefi- 
ma confetta di non capire come fopravviva , 

al folo proporsele dal Rettore fuo Parroco. 

• * « •' * 
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11 SS. Viatico , fi raffèrena e fi consola . La 
fera precedente ali’ Epifania , aggravatali lira- 
ordinaria mente ricevette colla Eucariftia il Sa- 
cramento dell’ Eltrema Unzione, recando ma- 
raviglia agli alianti l’intima compunzione e 
raccoglimento col quale accompagnò nel fuo 
fpirito quelli eltrerai conforti del Criltiano , 
La sera del giorno otto di Gennajo fi ac- 
quieta alquanto, poi fi risveglia alcune ore 
dopo la mezza notte, chiede un forso di 
acqua fresca, e per accidental cafo verfatale 
parte di efia in feno non fi riffente, Torride, 
e ricusa lo spediente rimedio. Prova grande 
efigenza di cibo , Cerca alimento , ne riceve 
oltre al confueto , e la fame non rallenta . 
Nel dì vegnente nove Gennajo , fui tramon- 
tar dei fole cresce il male, e foffre Urani 
urti al cuore , che la opprimono . Racconta 
le sue ambascie al Sacerdote Vice Rettore , 
che piamente e blandamente la conforta; e 
quell’ anima Tempre grande di tratto in trat- 
to ripete con inufitato coraggio* Verumta - 
men non mea^ sed tua voluntas fiat. In quel 
frattempo date le cinque e mezzo della not- 
te le viene porto un cucchiajo di olio per 
facilitarle lo fpettoramento ; poi fi torna a 
parlar di Dio, ed ella prettamente gode e fi 
confola . Il fervo interrompe l’infuocato col- 
loquio coll’ approflimarle alle arfe labbra un 
pezzetto d’arancio, al che ella ripete tre o 
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quattro volte afpettatej ed al momento è 
aflalita da un convulfìvo univerfale tremore . 
Manda un interrotto fospiro con leggieriffi- 
mo suono di voce fioca , ed agonizza . Il 
Sacerdote follecitamente le dà la Benedizio- 
ne in articulo mortis ; ed appena letta la 
prima formola per la raccomandazione dell’ 
anima, circa le ore fei del mercoledì nove 
di Gennajo del 1799. palla ella placidamen- 
te a quella Eternità beata , a cui tanto aspi- 
rò vivendo . 

Trasportata la virginale fpoglia di Ma- 
ria Gaetana Agnefi nella interior Chiefa del 
Luogo Pio Trivulzi, vennero preftati a co- 
tanto efimia benefattrice da tutta quella edi- 
fincate Comunità, penetrata dal più vivo do- 
lore per fiffatta perdita , continuati , e fer- 
venti fuffragj ; finché trasferita alla Parroc- 
chiale Bafilica di Santo Stefano la mattina 
dei giorno undici di Gennajo , le furono ivi 
celebrati folenni funerali da tutto quel Cle- 
ro, teftimonio oculare della fua collante pie- 
tà . Quindi giulla il confueto fu tumulata nel 
Campo Santo fuori di Porta Romana, dove 
dalla dolentiflìma Famiglia Agnefi le venne 
appolla , fcolpita in marmo , la feguente fuc- 
cinta Iscrizione , correlativa al fin qui detto , 
Portano i Concittadini di quella veramente 
illuftre Donna , onore della Patria nortra ^ 
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goder pretto dell’ epoca fortunata * in cui , 
fupplite le 'Vicende paffute , ed eccitati i pofte- 
ri colf ef empio , in vicinanza alla Statua di 
Ausonio fi vedano forgerc i bufii del Cava- 
lieri, e delV Agnefi (i). 

J? 

MARIA. CAIETANA. AGNESI 
PIETATE. DOCTRINA. BENEFICENZA 
INSIGNIS 

H. S. E. 

DEC. AN. MDCCXCIX. V. ID. IAN, 
AET. LXXXI. 
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(l) Fri fi Paó'n Kio'io <h Baiaventura Cavalieri . rp 
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EXTRAIT DES REGISTRES 

DE L’ACADEMIE ROYALE 1 
DES SCIENCES, 

dtt 6. Déccmbre 1749. 


No. avons éxaminé, par ordre de l’Aca- 
démie, les Inllitutions Analytiques de Made- 
moifelle Agnefi Milanefe , Ouvrage écrit en 
Italien, & publié a Milan en 1748. en 2, 
Voi. in 4. 

Le 1. Volume expofe toutes les ope'ra. 
tions de l’Analyfe fur les quantités finies: On 
y donne d’abord les premiéres régles de l’ Al- 
gebre , Addition , Souftradion , Multìplication , 
Se Diviflon, Calcul des Fradions, recherche 
des Divifeurs , rédudion des Quantités affedées 
de fignes radicaux . 

On développe en fuite l’art de réfoudre 
avec le fecours de ces opérations Ics Problé- 
mes de Géométrie déterminés ou indéterminés 
du fecond , du troifieme degré , & des degrés 
fupérieurs : on s’éléve par ordre de l’un à 
l’autre; on expofe la métode de conftruire 
leurs équations finales , & celle d’en tirer les 
racines , 
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On pafle à la méthode de Maximis , & 
filinimis , à celle des Tangentes, à la recher- 
che des points d’infléxion & de rebrouffèment, 
(métodes inventées par Defcartes ainfi que la 
più part des précédentes avant la découverte 
des calculs de PInfini.) 

L’analyfe des infiaiment petits fait la 
matiére du 2, Volume: on y donne les prin- 
cipes du Calcul differentiei pour les differente 
ordres d’Infini ; & l’on en fait connoitre l’u- 
fage , en les appliquant à la recherche des 
Tangentes , à celle des Maxima & Minima , 
des points d’inflexion & • de rebrouflcment , 
des développées, & des rayons de courbure» 

On traite enfuite du. Calcul intégral: on 
explique à fond les méthodes par lesquelles 
on parvient à reduire les fon&ions differen- 
tielles du i. Ordre compofées d’une feule 
variable » foit à des forniules algébriques , 
foit aux Quadratures du Cercle & de Phyper- 
bole; on donne les principes du Calcul Lo- 
garithmique ; on expofe la métode des coét- 
fìciens indéterminés , & l’art d’employer les 
transformations pour faire difparoitre les quan- 
tités radicales, on s’éléve par degrez jufqu’à 
l’integration des quantités qui peuvent étrc 
Tenfermeés fous cette formule générale 

1 

•. * 

x m d x 


/ 
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On termine cet article par une méthode 
gé nérale pour réduire aux Quadratures tous 
les Polynomes de l’efpéce de celui-cy 


d x 


( x a xM^bxn^c)? 


c’eft à dire tels 


que les expofans des puiffances de x 9 quel- 
ques nombreufes qu’elles foient dans le de* 
nominateur, fuivent une progreflìon arithmé- 
tique terminée par o. Mr* le Comte Rìccati 
inventeur de cette Métode, a défiré qu’elle 
fot publiée dans cet Ouvrage , 

On expofe enfuite l’ufage des Sèrie* 
pour trouver par approximation les intégrales 
des quantités difFérentielles du meme genre, 
c’eft à dire compofées d’une feule variable , 
lors qu’elles font embaraffées de fraftions ou 
de radicaux , 

Après avoir expliqué les rc'gles , on don- 
ne l’art de les appliquer à la redification des 
courbes, à la quadrature des efpaces qu’elle 
renferment , à la cubature des Solides , au de- 
veloppement de leurs Superficies. 

On parte au calcul exponentiel : on dé- 
veloppe les differentes adrertes par lefquelles 
on parvient à intégrer les fondions différen- 
tielles mélées de quantités logarithmiques , ou 
de quantités élevées à des puiffances variables ; 
on donne la manière de conftruire les cour- 
bes exprimées par des Equations logarithmi? 


I 


\ 
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' qucs & exponéntielles ; on fait connoitre Tu- 
fage & l’application de ce Calcul par d’èie- 
gantes folutions de plufieurs Proble'mes; 

On expoie dans la derniére partie de 
cet Ouvrage les- principale*; régles connués 
dans la métode inverle des Tangentes; celles- 
qui peuvent conduire a l’integration & à la 
conltrudion des Equatiòns ' diiférentielles à 
deux variables: on y voit par quels artifices, 
& dans quels cas on parvient à la Séparation 
des indéterminées dans les Equatiòns qui peu- 
vent étre reprefentées par ces diffcreates For* 
mules . ■ ' . 

i . Ady = B dx ou les quantités A & B 
repréfentent des fon&ions des feules variables 
x & y tellement méle'es enfemble , que la 
Somme des Expofans foit la méme à chacun 
des termes : on fait voir que cette formule eli 
toujours intégrable, & l’on donne la manière 
de réduire les Equatiòns qui peuvent s’y 
rapporter . 

• 2 . On parcourt les cas ou l’on peut in- 
tègrer , ou réduire aux Quadratures les Equa- 
tions. qui fe rapportent à cette Formulev 

a y n x m d x -f- b v 1 x P ci x ; x r y * dy 

*- , « * 

» 

on indiqùe les fubftitutions , • les transforma- 
tipns néceflaires pour y parvenir, 

3* On donneila métode pouf intégrer , 
;ou réduire aux Quadratures 3 les ‘ Equatiòns 
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ou les dcux variables x Se y n’ont qu’une- 
dimenfion : 

Elles font toutes repreféntees par cette 
Formule 

« 

a x d x -f- b y dy cy d x -f-g x dy ~j~ b dy : — - o 

& l’on .fait voir comment on peut fe fervir 
de cette métode pour parveiiir à intégrer 
quelques Equations plus compoftfes . 

4. On indique les conditions qui font 
néceflaires pour féparer les Inddterminées dans 
les Equations qui viennent fous cette forme 

/ — nf — ■ — f 

d x -4- g . ■■ . .. d y j X ? dy-\- cy d x X'7 

p Se q étant des fon&ions de x & de y , 
mélées de fraftions & de radicaux; mais af- 
fujéties a des conditions données : on donne 
la formule générale pour tous les cas ou la 
Séparation eft polfible. 

f. On fait voir par quelles Subftitutions 
on parvient générallement à féparer les Inde* 
terminées dans toutes les Equations différen- 
tielies comprifes fóus les quatre expreflions 
fuivantes . 

X Mt — ! y d x 

(àx r -j~ay n x r ) m 

y a d x 

(bxt + ay» x r )”* 


ut —mmnt •— f 4-r 4-n — ur , 
= £ * 
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y u à V 


ut — mnt 


(bx»-\-ay”x r )«* 


:cx- 


b x r -f- f « " x r X v* d y 

( b x ‘ -f- / " * r J '» 

«f — w — — ru-\-t 

n 


»4-« — — «r . 

! .<* * 

H 


r-{-nt i 


d x 


6. On palle à la conftruttion générale 

des Equations différentielles repréfentées par 

ces deux Formules 

» ♦ 

ad y 

u ^gy x * n dx . 

''f b-\~cy n -{-/* 

ay*~ l dy 

u ~gy m *'dx 

' b c y n f x m 

7 . On donne enfuite la conftruélion de 
FEquation plus générale 

a v nm 1 d y 

u ^Si dx 

b + cy"-\-p . . 

ou l’on peut toiqours féparer les indétermi- 
nées, toutes les fois que p Se q fon&ions de 
x Se de conftantes font aCTujéties à cette con- 

j. . dp 

dition que ^ f = — 
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8. Ertfin l’on indique ime infiniti de ca$ 
ou l’on peut réduire aux Quadratures la For- 
mule 

a x m dx-\- c v 2 x n dx "ZZZ ày . * 

On fa it voir l’ufage de ces méthodes 
dans la folution - de plufìeurs Problémes di- 
penda nts de la nu-tode iriverfe des Tangentes . 

On parte à ia rédu&ion des Equations 
différentielles du Second Qrdre, & meni e de 
quelques Equations qui appattiennent à.des 
ordres plus élevés . On donne la manière de 
fèduire plufìeurs Formules générales- dont 
chacune repréfente une infinite de ces Equa- 
tions: On eXpofe aulì! les méthodes que piu-. . 
fìeurs habiles Géome'trps ont employées pour 
réduire certaines Equations particuliéres du » 
fnème genre d’où dépend la conftru&ion de 
quelques beaux Problémes de Géométrie dont 
on trouve ici les Solutions . 

J’en ai dit aflez pour faire connoitre 
l’étendué de cet Ouvra^e , & l’enchainement 
de .Ics parties: On voit qu’il renièrme- toute 
l’Ànalyfe de Defcartes , & prèfque toutes les 
découvertes' que lon a faites jufqu’à préfent 
dans les Calculs différentiel Se inégral . Il a 
fallii beaucoup d’art & de • fagacité' pour ra- 
mener , cornine on l’a fait , à des métodes 
prèfque toujours uniformes , ces découvertes 
difperfées dans les Ouvrages des Géometres 
modernes , Se fouvent expofées par des mé- 
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todes très différentes > les unes des autres 
L’ordre, le clarté, la précilìon, regnent dans 
toutes les parties de cet Ouvrage . On n’a 
point encore vu paroitre dans aucune Langue 
des Inftitutions d’Analyfe, qui puiflènt mener 
aulii vite, ni conduire aulii loin ceux qui 
voudront pénetrer dans les Sciences Analyti- 
ques : Nous le regardons comme le Tràité 
le plus complet, & le mieux fait qu’on ait 
en ce genre ; & nous croyons que l’Académie, 
ne nous defavoiiera pas quand nous dirons 
qu’il eli très-digne de fon approbation , & de 
fes éloges . ••• . 

Signé DORTOUS de MAIRAN , de 
MONTI GNY . ' 

Je certifie le préfent Extrait conforme à 
fon originai, & au jugement de l’Académie . 
A Paris, ce - - Décembre 1749* 

, 1 

GRANDJEAN DEFOUCHY. 

Secretaire * perpétue / de PAacadémie Rq- 
yak da Sciences . ■ - 
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